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BOLLETTINO POLITICO 


La Gazzetta di Colonia ha da Ber- 
lino che il viaggio dell’ imperatore Gu- 
glietmo ad Fms, che doveva avere luogo 
il 7 corrente, è stato aggiornato a tempo 
indeterminato, e che probebilmente la 


causa di questo fatto si deve coresro 


egli avvenimenti d'Oriente. 


lì principo di Iismarck, aggiungo il fo- 
glia renano, ha avuto un lungo colloquio 
coil’ imporatoro nella sera di domenica, 
questo non sarà l'ultimo. Per quanto dif 
tenti siano i modi di vedore intorno ai ci 
biamenti oporatisi a Costantinopoli . si è 
‘nccordo peraltro nel ritenere che il me- 
Morandum di Berlino “on può più essore 
considerato, tal quale è, como il programma 
potenza; l'eflisoia del memorandum 
diminuita in seguito al- 
inghilterra è dell 


‘atutto si sia lasciai 
renzo di Berlino, più lontano che non lo 


esigessoro gl'intaressi dell'Austria, e che la | 
rancia deplora altresi il suo assenso in- | 


tempestivo. Un nuovo accordo delle tra po- 
iwaze imperiali è divenuto nec 
jotroburgo che la Russia non 
farà pi passi isolati presso la Turchia, 
è cl'essa desidera invarzi tutto un accordo 
colle potenza allezte. 

Anche l'Agenzia Jaras annuncia cho 
)a partenza dell'imperatore Guglielmo per 
Hime è ritardata, e un altro telegramma 

1 Iterlino dico che questa decisione del- 


l'imperatore Na cagionato uno stupore | 


crale. Alla Borsa di Berlino poi cor- 
fera voco che l'imporatoro Alessandro, 
è di prolunzare il suo soggiorno ad 
s, sarebbe partito venerdì, oggi, per 
Pietroburgo. 

Tutto queste notizio non fanno che 
confermarsi sempre più nell'opinione che 
la situazione è sempre buia, che di note 
e protocolli diplomatici ce ne furono ab- 
bastanza e che la quistione sta per en- 
trare in una fase decisiva. Il Times an- 

ia che l'Austria deciso di non op- 


porsi pi 
che il principe Nikita del Montenegro 
presa apertamente il comando degli in- 
sorti, e che il generale russo Tchsrnajeff, 
col suo stato maggioro, giunse al campo 
sulla frontiera serba. Come complemento 
a questo voci bellicose, il giornale della 
cily dice che gli insorti rieusano l'ar- 
mistizio accordato dalla Porta, È partito 
preso quello del Times di pubblicare 
notizie inquietanti, e più d'una di queste 
notizie le abbiamo vedute solennemente 
smentite dai fatti. Però è impossibile 
non riconoscere che una parto di vero 
ci deve essere în questo voci. 

Il nuovo sultano ha generosamente a 
cordato una completa amnistia agi in- 
sorti lell'Erzegovina e un 
armistizio di soi settimane, necessario, 
dice un telegramma da Costantinopoli, 
per dar tempo agli insorti di porsi d’ac- 
cordo colle autorità ottomana circa la 
loro sottomissione. È una concessione 
non lieve cho fa il nuovo governo di 
Costantinopoli, poichè il cambiamento 
avvenuto nella persona del sovrano @ 
nell’indirizzo della politica, come nello 
stato del tesoro pubblico, poteva permet- 


APPEODIGE 


UN CAPRICCIO 


(dul tedesco) 


Dopo lunga pausa, ella rispose 

— Di lei mi narrò Catorina iorsera 
e de' ritratti, ma non parlò della somi- 
glianzo. È strano bensi — soggiunse 
dopo breve pausa e sollovando gli occhi 
su lui — ch'io nemmeno li conosca que- 
sti due ritratti. Perchè non sono dove 
sono gli altri o, per dir meglio, dove 
sono? 

— 1) padre credo non li amasse. Mi 
rammento per caso di una volta' in cui 
venne nella camera di mia madre (il cha 
accadeva ben di rado) ch'ei fece una 
cotale osservazione sui ritratti @ si volse 
dall'altro lato di malumore. 

Questo dialogo era stato fenuto lungo 
un sentiero che, serpèggiando, attraver- 
sava la valle boscota, ed ora saliva lungo 
usa tenue altura, sulla cui cima giunti 
seguiti a pochi passi da Eugenia e Giu- 


alla politica russa in Oriente, | 


toro ai generali ottomani di proseguire 
con miglior successo le nperazigni mili- 
tari. D'altra parto però il Divano ha 
tutto l'interesse a mostrarsi ubbidiente ai 
consigli delle potenze e a trascendere in 
generosità ; se gl'insorti, nonostante ciò, 
rifiutano di trattare, sarà tanto di gua- 
dagnato por la Porta. Disgrazi 

anche gl'insorti hanno le loro i 


dello ostilità non può giovaro che al- 
l'avversario, il quale ia questo frattempo 
potrà approvvigionare la fortezza di Nich- 
si 

persi quale sarà l’azione delle potenze a 


| sta eventualità. 

Un telegramma ci ha già detto che se 
gl'insorti ricusano l'armistizio, lo po- 
tenze li lascieranno soli di front 
turchi. Con questo si lasciorobbe suspe! 
taro che prima gl'insorti non erano sol 
ma non vogliamo insistere su questo spi- 
noso particolare, 
| Il telegrammi 


cha annuncia Ja mis 
siono del cav. Nigra presso il principe 
srtschakofî a Ems, è dato più este- 

i giornali francesi. Le busi 
per l'accordo proposto dal nostro ambi 
| sciatore a Pietroburgo, basi accettato in 
| massima dal gran cancellioro russo, sa- 
robbero queste: armistizio accordato dalla 
| Tarchia su consiglio delle potevze, le 
| quali inviterebbero simultanenmente i 
| loro rappresentanti ad agiro nel Monte- 
| negro e nella Serbia in favore della 
pace. 
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| 1 CONSOLATI ITALIANI 
Lvon. ministro degli affari esteri ha 
alla Camera che avrebbe 01 
| dinata un'inchiesta severa intorno agli 
atti imputati dall'on. Bertani al console 
generale 
Da molto tempo erano stato recate 
| gravi accuse contro quel console, ma sic- 
come ci si vedeva una grande passione 
personale, che spinge facilmente all’esa- 
gerazione, il ministero ha creduto dover 


cautele. Quell'alto impiegato consolare è 
stato chiamato qui e pare che siasi gi 
stiflcato per modo degli appunti fattigli, 
che l'on. Melegari l'ha rinviato al suo 
posto. Almeno così dobbiamo cradere e 
saremmo lieti che così fossa, perchè 
quanto desideriamo che gli ufficiali dello 
Stato siano probi e onesti, altrettanto ci 
| dispiace che il governo trovisi costretto 
| di rinunciare a° servigi d'impiegati ope- 
ros @ intelligenti. 

Attendiamo adunque i risultati dell’ 
‘hiesta, sperando che il console generale 
di Nuova York ne esca purgato d'ogni 
taccia. 

Ma se il governo avesse a ordinare 
un'inchiesta per tutti gli agenti conso- 
lari contro cui sono sòrte o possono sor- 
gere querele © accuse, siamo certi che 
non la finirebbo presto. Basterobbe il 
sapere che il governo è pronto a fare 
delle inchieste, perchè i lamenti e le im- 
putazioni gli giungano quotidianament 
e con inesorabile insistenza, facendo ri- 
corso a' deputati, ove gli accusatori tro- 


rr 


sappe) si scoperso loro una veduta più 
libera sul parco e sulla via montuosa 
per cui s'erano condotti fino a quel luogo. 
Era una bella prospettiva. Il severo ca- 
stello irradiato dal sole . sorgeva minac- 
cioso dalla cima del colle @ più lontano 
(di Ja dalla collina dietro a cui doveva 
trovarsi il mulino) gli occhi acuti d'Eu- 
gonia distinsero, attraverso al leggero 
vapore che ingombrava l'aria, l'alta 
sommità e la quercia dominante tutti i 
dintorni del monte dov'eran saliti nel 
primo giorno. 

Montre s'erano quivi formati e guar- 
davano, il cane di Giuseppe rizzò le 
orecchie e prese a guardare verso la fine 
del sentiero, che dopo pochi passi si per- 
deva ne' cespugli. Poco stante da questi 
fu veduto sbucar fuori un altro cane, 
quello del giovane cacciatore, al quale 
tenne anche immediatamente dietro il di 
Jui padrone, che nel riconoscere la co- 
mitiva rimase un istante sorpreso e poi 
si levò garbatamento il cappello, salu- 
tende 


ilenzio, veh'! — disse Leopoldo 
agli altri. — Badate ch'io passo qui per 
un parente della Caterina. 

— Sicchè questo fempaccio non è 
stato bastante a farvi fuggire dal veo- 
chio e tristo nido lassù? — chiesa il fore- 
stiro salutando ripetutamente e fissando 
con interesse l'occhio su Speranza. — 
E, a quanto ne posso giudicare, veggo 


lamento 


proposito. Essi sanno che la sospensione | 


e riguadagnere torreno. Resta a sa- | 


suo di procedore con le più serupolose | 


vassoro il governo sordo od incredulo 
Non ci sarebbe più tutela neppure pei 
consoli migliori e più illibati, perocchè 
| ia ogni colonia italiana si trova facil- 
mente chi assumo l'ufficio di pubblico 
accusatore, ora per dissensi personali, 
ora per voci che corrono 6 si raccolgono 
senza darsi pensioro di appurarlo, ora 
per semplici antipalie ed anche per aver 
console rifiutati certi servizi che il do- | 
ver suo non gli consentiva forse di con- | 
vedere. 

I”altra parte si sa che in non pochi 
consolati si sono commesse non lievi îr- 


Cottinie è a Relgiado veridcandosi que- | regolarità @ si rivelarono grandi abusi. 


| Si sa inoltre che talvolta i nostri citta- 
dinì non trovarono ne' consoli tulto l'ap- 
poggio sul quale avevano diritto di far 
assegnamento a tutola de' loro legittimi | 
| interessi, e cho l'istituzione de' vaglia | 
postali consolari è stata cagione all’era- 
rio di perdita non indifferente. | 
Nè dobbiamo meravigliarne. Lontani | 
migliaia di miglia dalla patria, sottratti 
alla sorveglianza del governo, stipendiati | 
male, în mezzo a tentazioni continuo, 
incaricati di uffici delicati , custodi del 
danero dello Stato e de' privati, i con- | 
soli possono di leggieri lasciarsi trarre 
a prender parl a speculazioni , di cui 
hanno troppo frequenti esempi davanti 
agli occhi, e a compromettere la propria 
fortuna © la propria riputazione. Fanno 
| una piccola perdita? I arrischiano di ; 
| nxoro por rimediarei acorescendo il dis- | 
sesto sinchò la catastrofe diviene îrrepa- 
rabile. È ciò che avvenne al console di | 
Trio Janeiro, che il governo è stato for- | 
zato di destituiro con un dispaccio te- | 
legrafico. 
| L'essor vari i casi di prevaricazione | 
| attesta la onestà do’ ostri rappresentanti | 
consolari non meno che l'avvedutezza del | 
governo. 
Ma l'amministrazione pubblica non può | 
esser abbandonata interamente alla pro- | 
ità degli agenti dello Stato. Ne' presi 


tra difficilmente e donde la voce degli 


vigilanza. È cosa strani: 
iamo delle schiere d' ispettori d' ogni | 
grado e qualità. Abbiamo ispettori del 
Tesoro, ispettori dello imposte dirette, 
ispettori dello tasse , ispettori delle do- 
gane , ispettori del macinato, ispettori | 
dello scuole, e non abbiamo ispettori dei 
consolati @ dello cancellerie consolari. 
Nom si può niegare che un ispettore 
de'consolati costerebbe più d'un ispettore 
dello gabelle. Conviene abbia un'posto 
elevato, bisogna che viaggi @ abbia uno 
stipendio alto ed una discreta indennità. 
È forse la considerazione della spesa 
che ha sinora sconsigliato il ministero 
degli affari esteri da siffatta istituzione. 
‘Avversari d’ogni spesa inutile, per 
quanto piccola, non crediamo però sia 
buona economia il rifiutar quelle che 
valgano ad assicurare lo Stato che i vari 
servizi procedono con ordine e con fo- 
deltà ed anco a prevenire delle perdite, 


——-  —— 


anche che la nostre corsa perla pioggia 
non ebbs cattive conseguenze. Io temero 
quasi... 

— Voi negato di esser nativo di Der- 
not, signor mio — lo interruppe Spe- 
ranza con sorriso malizioso — ma io 


Il giovanotto si difeso gaiamente; gli 
altri si mescolarono alla conversazione ; 
Leopoldo bensì parlando poco e, a quanto 
notò Eugenia, osservando piuttosto. 

Si seguitò la passeggiata , darante la 
quale lo straniero da persona pratica dei 
luoghi, no faceva loro notare le bel- 
lezze ‘ed i punti più ragguardevoli. Ed 
ogni parola d.l giovane ed ogni istante 
passato in sua compagnia non facevano 
che accrescere la piacevole impressione 
ricevuta dal primo incontre con esso. I 
suoi giudizi , le suo impressioni, i suoi 
discorsi anche i più comuni rivelavano 
una vera © sana coltura, e buon gusto 
ed un cuore sensibile a buono. 

È in pari tempo la disinvoltura che 
accompagnava i suoi discorsi non ora di- 
agiunta da un tatto sicuro che gli fa- 
ceva evitare ogni soverchia intimità @ 
lo dimostrava iniziato assai negli usi © 
no' modi della buona società. 
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cui non c'è più riparo 6 lo quali pos- 
sono in un anno costare alla finanza 
assai più che non costino în venti auni 
duo ispettori de’ consolati. 

L'ufficio degl'ispettori gioverebbo assai 
anche agli agenti consolari. Questi sono 
molte volto fatti bersaglio di malevoli, 
che trovano ogni vîa buona per attac- 
carli. Saranno onesti e della loro inno» 
cenza potranno facilmente dare irrefra- 
gabili prove; ma dello calunnie qualche 
torità loro di- 


| minuisce e la colonia si divide in fazioni, 


di cui una parteggia pol console tanto 
più ardentemente quanto più l’altra è ac- 
canita nel denigrarlo. La givetizia del 
governo giunge tardi nei lontani lidi 
e talvolta non vi giunge punto. 

Un ispettore potrebbe facilmente appu- 
raro sul luogo se le accuse hanno o non 
hanno fondamento di ragione, riconei- 
liaro gli animi, risarcire la fama del 
console, sea torto dilaniata, e tranquil- 
lare il governo centrale intorno alla con- 
dizione dei consolati. 

Abbiamo debole speranza che il nostro 
consigliosia tosto ascoltato, ma siamo per- 
suasi che l'istituzione che proponiamo 
finirà par essere accettata, Essa giove- 
rebbe così alla difesa degl'interessi dello 
Stato come alla tutela della riputazione 
do' nostri consoli e all'esatto adempimento 
do' molteplici uffici di cui eglino sono in- 
caricati. 


_—_____ 


I PREPARATIVI DI GUERRA 


Il Daily Telegraph pubblica il seguento 


dispansio da Berlino, 5: 
scondo notizia degna di (do, la marcia 
verso la frontiora dello truppo serbo è ve- 
rauento incominciata. 

« Tutto lo brigato della prima classo della 
delibono già avero oacupato Jo loro 
zioni, 6 le riservo incomincieranno ora 


mi 


il loro movimento verso i confini. I cannoni | jl genio che vuole il malo © che intero | 


sono centoventi. 
< Il principi 
rale provvisorio a Zapridja 


vrà il suo quartiere geno 
Tatti gli im 


) pati: | 
lontani dova l'occhio del gori piegati o tatti { preti sono stati arruolati. | 
fo dol governo pene | Nullo smministrazioni pubbliche restano #p- 


fortemente difesa. Lomitz è cosi bone forti- 
esto como Negotin, dove 


momento all'altro un att 
corpo franco di 850 uomini fa organizzato 
ì 


4 Waliero; cinseun uomo riceve uns li 
giorno ed un chilogramma di pane. A Kne. 
aovats si forma una legiono di 4000 uomini 


| per entrare in Bulgaria. Parecchi alti im- 


plogati © degli antichi ministri eziandio a0- 


| compagnano l'eseroito come commissari. » 


Correspondenz, sa- 
robboro già scoppiati dissensi nel ministero 
turoo per la quistione della Costituzione. Se- 


| condogli uni, l'introduzione della Costituzione 


in T'urobia, solto qualsiasi forma, sarebbe im- 
possibile, poichè una similo istituzione do- 
vrebbo, dopo poco tempo, provocare la ro- 
vina dell'imporo degli Osmani. Una mino- 
ranza, al contrario, con alla testa Midhat 
pascil, vuole una liberalisima Costituzione 
coi rapporti più leali, più amichevoli e pa- 
triottioî verso la popolazione cristiana. 


La singolarità, oltre a ci 
dente che li aveva avvicinati, il servi- 
jo ch' egli avea 
l'intimità che tutti e tro i giovani e in 
particolar modo Speranza avevano stretto 
collo sconosciuto in brevissimo tempo. 
Nemmeno Eugenia, che soleva dar molto 
alle distinzioni della nascita non 
trovava nulla di poco conveniente, nè 
che si dovesse deplorare poi, în questa 
relazione con il cacciatore. 

Si separarono finalmente în vicinanza 
al castello nel modo il più amichevole 
‘6 dopo aver combinato per il giorno se- 
guente il progetto di una gita più lunga. 

— Avreste per avventura, cugina, 
qualche contezza più preci 
questo signor Incredì # Non 
chi sia propriamente e como sia venuto 
qui? — chiadeva, più tardi, Eogenia a 
Leopoldo, mentre Speranza si era recata 
dalla Caterina. 

Leopoldo crollò il capo : 

— Voi dimenticate, cugina , chi 
nello settimane dacchè son qui, vissi 
sempre ritiratissimo, non frequentai quasi 
nessuno nel villaggio e meno poi che 

tro il guardaboschi e il vocchio 
mugnaio; benchè col primo e con il 
suo aiuto, il giovanotto di cui mi chie- 
dato, alcuna volta ebbi occasione d'in- 
contrarsi. Ma non potrei darvene ulto- 
riori ragguagli se non che ei m'è sem- 
braio sempre un uomo di cuoro, d'in- 


Un tologramma da Berlino, G, alla N. F. 
Presse, roca: 

« L'imperatore non parto domani per Fi 
nò è ancora stabilito il giorno della si 
tatza. L'imporatoro di Russia prolungherà 
fi suo soggiorno ad Ems. » 

Continuano in una della stampa 
vienneso È giudizi soveri sulla politica di 
Russia. Eoco coma si esprime la Neue Freie 
Presso dol T: 

« Il costante appoggio accordato dall'Is- 
ghiltorra alla Porta la incoraggia anch 
maggiore risolutezza verso lo provinaio in- 
sorte ed i loro ausilizriî. Il governo turco 
dà d'uopo di noesuna enorgia per re- 
oro il memorandum dollo potenzo, poi- 
chè il memorandum non gli sarà più pre- 
ssatato. Però, in segnito 
cho avranno foro luogo a 
muovo invito alla Porta di iniziare tretta- 
tivo con gl'insorti bosniaci-arzegovinesi. È 
probabilo che a Costantinopoli sì rifluterà 
questa propesta, senza però respingero la 

azione pacifica in modo cha i capi de- 
gli insorti si recheranno presso i commis= 
sari tarohi o presenteranno ad essi le loro 
domande, Anchs verso Ja Sorbia ed il Mon- 
tonegro l'attualo governo turco potrà tenero 
un linguaggio più fermo, Se Ja Serbia, in 
seguito ad un cenno russo dovesso essero 
ardita abbratanza per cominciaro la guerra, 
la Porta potrà accettare il guanto di sfida 
è nosuna rimostranta o minaccia diplom 
tica Jo potrà impedire di faro la guerra in 
modo decisivo. 

« Crodiamo cha la Russia non lo farà e 
lasciorà tempo alla Turchia di ordinare i 
propri affari interaî. Allorchè sì lo deve, an- 
| cho a Pietroburgo si sa essere neutrali 
{ platonici. La riorganizzazione della T'urchia 
| dipendo unicamente daila radicale trasfor= 
| mazione smministrativa. Il Corano non viai 
| oppose, auzi Ja recente rivoluzione venne 
fatto dai suoî interpreti. 
uovo sultano non pro- 
| metto mi mantiene ciò che pr 

motto, la ‘'urchia potrà risoî 

siiorovole 
lmon prinei 
| modi psl conero che rode i 
| pero. Può dersi cho il pri 
chakoff sta por la Porta como Mefstofolo, 


di Gorts- 


produce il bono, » 


+. 


L'EGITTO E LA PORTA 


genzia Havas pubblica il soguonto 
spaccio da Alessandria, 0 giugno: 

« I fatti di Turchia produssero una 
| vissima impressione al Cairo , in seguito al 
| noto disaccordo che esistette fino ad ora tra 
furad-effondif, il nuovo sultano ed Ismail- 
pacha. 

« Non si sa ancora so il vico-re d'Egitto 
| andrà egli stesso a Costantinopoli a presen- 
| taro i suoi omaggi a Mohomet-Murad V 
Khan, o se jesto fino un suo 
| rappresentanto straordinario. 
|< Kobel-effendi, delegato dol governo e- 
| giziano, s'imbarca oggi por rocarsi a Pa- 
| rigi od a Londra. Egli è munito di tutti i 
| poteri occorenti 0 reca con sò tutti i do- 
| sumonti necessari al regolamento dello que- 
0 alla conversione ed all'unifi- 
bito egiziano. » 

Un dispaccio analogo fu pubblicato dal- 
l'Agenzia Macbean, da Alessandria 0 giugno: 

« Gorro voce che un certo dissacordo e- 
aisto tra il khedivo ed il muovo governo 
turco. Il vice-re non ha riconosciuto an- 
cora il sultano Murad V.. Si dioa anzi che il 
Xbodivo ricovett l'ordine di recare a Contan- 
rinopoli e che egli partirà tosto per questa 
A e e el ing. 

Si aspetta prossimamente l'arrivo di 
Halim-pacha. » 
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gegno e ripieno di coltura, o come tale 
mi fece sempre buona impressione. Del 
resto, come dico, non ebbi occasione di 
chiedergli d'onde venisse nè a che fare, 
© nemmeno di pensare a Ìui gran cosa. 
In tempi como sono codesti in Germania 
— aggiunse con cupo sorriso — non si 
dova badar troppo per il sottile a ril 
rarsi dol vostro gran mondo; e sarebbe 
possibile che a taluno piaccia di far ciò 
per alcun tempo. E del resto la coltura 
del signor Incredi trova una spiogazione 
naturalissima nella coltura di cui sono 
forniti questi guardacaccia e ne’ mezzi 
d'istruirsi che difficilmente tali nè mi- 
gliori avrebbvegli potuto trovare altrove. 

— gli è anche parente del mugnaio 
— osservò Giusoppe. 

Chi ve l'ha detto, cugino? — 
chieso Leopoldo alzando vivamente il 
capo. 

© L'ho capito dai loro discorsi. Quel 
vecchio orso gli dava del tu e lo trat- 
tava come... un figliuolo di casa. 

— Codesto mi è nuovo — rispose 
L'altro rimanendo alquanto pensioroso. 
Poscia seggiunso : — In tal caso, se ciò 
fosse realmente, io dico, si dovrebbe 


aver titto le ragioni per diffidare del 
giovanotto 6 star sulle guardie di fronte 
# lui... Non ne s0 gran cosa neanch'io 
di questo storie — seguità, rispondendo 
agli sguardi di sorpresa dei due cagini; 
— ma so che il mugnaio Bessalin oi 


LA CATALOGNA E I FUEROS 


Il Gawlois pubblica il seguente tele- 
gramma da Perpignano, 0: 

SI n 
dicali-cantonalisti o 
oredoro che in seguito ad accordi prosì tra 
i duo partiti, doi quali cotosti individui 
sono gli strumenti, ei minacci di turbare 
ordino o provocaro un sollovamento nel- 

{a Catalogna. Tl sig. Ruiz Zorilla, capo 


esilinto da Madrid, 
ata cospirazione. 

Dopo avor cominelato questo tentativo a 
Parigi, egli vanno lle Eaur-Bonnes, donde 
dirigo tutto l'iotrigo. 

Si dico eziandio cho Don Carles, il quale 
da qualcho giorno è scomparso dall'Inghil- 
terra 0 non si sa dov sia andato, ha pro- 
messo di mottersi a capo del movimento in 
Catalogna. 

Il grido sarebbe: 


rano i fueros ed il 
governo federale! Porocohè la Catalogna, 
como lo provineio basoho a quesi tutti gli 
antichi principati spagnuoli, fruirono già 
dello franobigio che ora sono stato abolite, 

Frattanto questo macchinazioni non hanno 
per ora alcuna probabilità di riusciro. Il 
governo spagnuo!o conosca a fondo tutta lo 
fila dol complotto ; sombra che il governo 
fronceso sorvegli i raggiratori. Il generale 
goneralo dolla 
Catalogna, munito di potori straordinari 
che fn quosti ultimi giorni fu a Madrid per 
mettorsi d'acsordo col govorno sopra questi 
affari, ritornò al suo posto cd è risoluto, so 
mai i cospiratori incominelassero l'esecu- 
zione dol loro piauo, a reprimerli con sove= 
rità esomplaro. 


Da parte sua la Corresponlance Uni- 
verselle pubblica quest'altro dispaccio da 
St-Joan-Piod-de-Port, 6: 

Si copferasa che la Biscaglia e la Navarra 
sono inon!ato di agenti carlisti oporosissi= 
quali distribuirono già molto denaro. 


RA I 


IL MONUMENTO 


AL MANCHNNE ALVIERI DI SONTEGNO 


Ecco le parolo pronunziate dal pre- 
| fotto Bargoni nella grande aula della 
| R. Università di Torino il 4 giugno: 

| 


| Alla solonsì onoranzo oggi dognamento 
| resa, colla inaugurazione di spposito menu- 
mealo a personaggio meritamonto illustra 
il benemerito Comitato oho si è reso inta 
| prote di un voto nazionalo ha voluto cha 
forso presente il goverao di S. M 

io a nomo del governo, rendo grazio 
al voneralissimo presidento del Comitato od 
ai suoi onorandi colleghi, perchè iu questa 
guisa hanno voluto corsaro uu' ocensiona di 
più par addimostrare al passo quanto inti- 
mameoto il governo sia immodesimato con 


tutti i sontimenti più nobili che agitano il 
lorchò 


cuoro delle popolazioni, sopratutto 
| ni tratta di onorare la memoria 
| grandi che propararono coll'ingeguo o c« 
| Fopora la fortuna prosente della nazio 

Il presidente del Consiglio éei mi 
cho tutti i veterani della libertà în questo 
provinoie hanno trovato loro colloga nello 
primo filo, ha voluto dolegarmi in quest'oc- 
cazione la sua rappresentanza, non soltanto 
di un uomo che” nel marolisss 
i di Sostegno venera il nomo 
di un grando ed oparoso cittadino, ma come 
quella altresi di un uomo che dal marcheso 
Alfiori abbe così costanti e gradito attesta» 
zioni di benevolenza personalo da sorbarae 
son orgoglio il prezioso ricordo. 


E  _E 


jetrafida non furono mai amici tra 
loro, ed anzi furonvi liti più d'una volta 
fra l'Augustino e il babbo, non solo, ma 
anche col nonno nostro... Se colui avesse 
poi 0 no dalla sua un'ombra di ragione, 
Ron lo saprei assoriro esattamente. Ma 
questo importa poco al caso nostro; il 
fatto si è cho le sue vessazioni ed im- 
pertinenze furono gravi ad incessanti, e 
la sua avversione per noi innegabile. 

Allorchè i due cugini furono soli, 
anche Giuseppe mosse, in tono quasi 
imbarazzato , Ja sua interrogaziono al 
cogino : 

€ Non v'ha colpito la somiglianza 
che c'è fra Speranza ed il cacciatore?... 

AI che Leopoldo rispose stringendos 
nello spalle : 

— Son troppo corto di vista per os- 
servar mollo certe cose ; pura parve an- 
che a me oggi di averne notato qualche 
cosa © pensai un istante... © massima- 
mente, allorchè voi faceste menzione della 
sua consanguineità col mugnaio.... ad 
una vecchia storiella, già quasi dimen- 
ticata... ma poi tosto pensai che ciò non 
poteva essoro. Sarà un caso semplico- 
mente codesta somiglianza. Imperocchè 
Incredi potrà avere, tutt al più , venti- 
cinque o ventisei anni, mentre. to: 
ria ch’ io dico si riferirebbe ad un epoca, 
ben più remota, di guisa che non ci può 
essere relazione. 

— E questa storiella... ? — domandò 


Il ministro dell'interno ha egli pure vo- 
luto che fo assumessi l'onore di rappresen 
tarlo; però che l’ardenza dol suo patrioti- 
smo gli rendeva già idol a 
essoro presents persoralmente a q fo- 
sit, che enorsdo © nome e la memoria 
dol'marchese Alfleri di Sostegno onora la 
città che gli diodo i natali e dolla quale il 
ministro ricorda con tanto tesoro di compla- 
cimento © di riconoscenza la ospitalità gene- 
rosa o la sapionza politica e le civili virtt, 

Jo persiò che debbo, non ad alcun mio 
merito personale, ma all'alto ufficio di cui 
sono insiguito il’ privilegio di questa du- 
plico rappresentanza ; io che, per la ragione 
appunto di questo mio ufficio, ero stato già 
lo invitato a questa so- 
io nulla posso aggiun- 


goro al significato eloquentissimo della pre- 
senza, almeno moralmente affermata dei duo 
ministri della Corona. 

Puro a mo, uscito dallo più modeste sfere 
almeno lecito di espri- 
0 di rico- 


della borghesi 
moro una pas immirazion 
noscenza a questo patrizio , il q 
puto intendere i bisogni della m 
ciotà @ non ri è arrestato a metà via nol- 
l'opora di «mansipazione 0 di redenzione 
ghe ci ha dato l'Italia qualo oggi è costi- 


Sî: il marcheso Cesaro Alfieri di Soste- 
gno è una splendida emanazione di quel 
sapionta patriziato piemontese che vanta 
una ploiado di personaggi illustri, dei quali 
non posso nominare gli ei 
di dimenticanza rispetto ai viventi , o non 
posso nominare i viventi senza tema di of- 
fendere la delicatezza e Ja modestia di quelli 
cho qui stanno raccolti a tributare degni 
onori alla memoria del degnissimo collega. 

Io parlo di quel patriziato che inveoo di 
essero stato, come accaddo in tanti paesi o 
in tanto epoche diverso , trascinato 
morchio da altre classi 0 incompostamento 
tumultuanti o legittimamente combattenti 
pei proprii diritti, ha precorso, col sagace 
intuito, gli avveni 


dello intelletto ha contribuito a regolarli 
in guisa da assi. 


raro, nella via più ordi 
+ il trionfo dei principit 
+ 0 lo sorti politiche 


voziono e di affetto, stava intorno al trono 
di Ro Carlo Alberto il giorno in cui questo 
magnanimo principe 
puro inte l'atto più solenne 
del suo regno, o in quello sarivava : avere 
« che la nazione, libera, forte 0 fe- 
i mostrerà sempro più degna di 
intica fama © saprà meritarsi un glo- 
« rioso avvenire, » 

Quell’atto, come pur dianzi da altro ora» 
toro è stato ricordato, veniva fregiato anche 


della firma del marches Cesaro Alfieri, od | 


, più che una manifestaziono di fiduci 
una profezia. 

Però è opportuna, è giuste, è santa cosa, 
inaugurando il monumento Alfferi in questo 
giorno consacrato a festeggiare l' unità m 
zionale @ !o Statuto del Regno, il ricordare 
che, auspice Ro Vittorio Emanuele, la pro- 
fezia è stata adompiuta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


$ giugno. — Il mabifesto | cho ed ami 
| come ricoverare, sia 


) Nepi 
slk. delegato convoca finalmente gli elet- 
tori per il giorno 25, Agli ottanta consi- 


nti © colla potenza | 


inspirandosi allo più | 


litioi non sono state che favole messe in 
giro. 

ll Pisanolli, il De Zerbi , ed a° ci depue 
tati hanno recisamente rinunziato non so 
diro so l'alto onore o il pesente onere, mossi 
però dal lodevole sentimento che non si deb- 
bono cumulare vari uffici elettivi per non 
potere dissimpognarno aon puntualità | do- 
veri, nò volendo saturaro il carattere am- 


‘agitavano sentimenti 
roli allo idee liberali, si ponsò 
di aocentuaro Ja lista moderata, affinchè se 
i conservatori avessero voluto votarla non 
ni potasso dire che la parto che mantenne sem- 
pro alta qui la bandiera di libertà 0 di or- 
dino, l'avesse piegata o lasciata cadero. 

Ma nel campo conservatoro si fecero via 
sentimenti poco equi 6 poso corretti, e 
presero il sopravvento gli spiriti torbidi, 
che non ancora si sono calmati nè hanno 
beno considerati l'attuale situazione eletto- 
rale © la futura. Non hanno considerato 
comportandosi come si comportano, 
non saranno mai un partito, ma un aggre- 
gato d'individui, una massa” elettorale che, 
facendosi guidare da chi meno he il diritto 
di guidarla, cho, brancolando fra opposto 
voglio è facendosi leva d'ogni interessa fo- 
rito, d'ogni rancoro, vagheggiando ancora 
la prevalenza di coso 0 uomini d'un passato 
distrutto, potrà assumer tutto il piglio e il 
carattere d'una fazione, contro di cui ogni 
liberalo sentirà il debito di combattere. 

Per iniziativa dol reggento la Procura 
dol Re, cav. Ghirelli , i giudizi per cita- 
zione diretta, limitati'a soi spocio di de- 
litti, danno ottimi frutti. Circa 700 processi 
che, seguendo la via ordinaria , sarebbero 
ancora in istruzione © in giro por i tanti 
uffizi del tribunale, sono stati espletati. La 
condanna si può dire che abbia tenuto dio 
tro alla colpa di duo o tro giorni. L'esem- 
pio di tanta celerità nel punire è ottimo a 
salutare; rilevante la economia che ne sen- 
tirà l'orario. 

Un'altra grave quistione, quella dell'ao- 
cattonaggio, ba richiamato l'attenzione 

‘alaore od intelligente. magistrato, 
l’ha studiata è risoluta in modo, 
ch 


e quel 


i da rendere necessario al 


autorità 


mila in un anno 0 discussi in una sola pro 
tura. scorso farono Gé00. 
i giudizi, ma non tanti gi 


mendicità, quella davvero soggetta alla sor- 
veglianza ‘ed al rigore della legge, ha afug- 
gito è sfugge ancora dall'arresto © dalla 


disposizi go ha ri- 
chiamato l’attenzione dei pretori sugli im- 
probi mendici; essendochè gli storpii ed 
inabili al lavoro, debbono ossere condotti 
al ricovaro di mendi non condannati, 
@ quindi alimentati @ ricovarati a speso del 
governo, il quale per essi ha speso in qual- 
che anno fino a 100 mila Vestimenta. 
torità politi- 
trativo escogiteranno i mezzi 
l'Albergo dei poveri 


sla 


glieri comunali da eloggere , bisogna ag- | della forza pubblica saranno più liberi di 


giungere otto con 


quali sono useiti i deputati Lazzaro , Cili- | 


berti , Bresciamorra, Ottantotto posti 
sono soddisfare molte legittime od illegi 
time ambizioni, @ ci sarà imbarazzo non par 
la scarsozza dei camdidati, ma per l'ablon- 
danza del num 
doi ministoriali. E' pure chi consideri la 
grava responsabilità dei futuri consiglieri, 
serà moravigliato di tanto coraggio © tanta 
. Lo condizioni del comune sono 
n deficit normalo di circa 
lioni, c'è da risolvere quistioni importanti 
ed urgenti per migliorare la città, c'è da 
combattere contro l'impopolarità ed avver= 


utte lo voci corse intorno 
allo candidature di alcuni suoi uomini po- 


Gicseppe con grande interesse — si 
ferisce essa anche al mugnaio ed alla sua 
avversione per Pietrafida ? 

Leopoldo crollò il capo, mentre ri- 
spondova : 

— Lasciamo star ciò. Sono cose che 
non ci riguardano e di cui ora non si 
parla più nemmeno. strano bensi — 
soggiunse con tono più gaio @ quasi can- 
zonatorio — come siate tutti infatuati 
di codesto giovane; come se fosse cosa 
inaudita l’incontrare in una condizione 
non più che civile una persona colta e 
guardata. Sono proprio curioso di vedere 
s'anche Speranza non mi verrà fuori con 
qualche domanda in proposito. 

Ma Speranza non domandò nulla, nean- 
che nominò dinanzi a’ suci il forestiero 
tranne che incidentalmente e con tutta 
indifferenza. 

Leopoldo non profferi più il nome del 
cacciatore nè del mugnaio, benchè con 
il primo d'essi avesse occasione di pas- 
saro, ne'due giorni successivi, molto ore 
insieme. Iensi notarono il fratello e la 
sorella ch' egli partecipava costantemente 

tutto le gite che si facevano ed anche 
alla conversazione assai più che non so- 
leso da prima, che osserrava il caccia- 
tore co grande atteazione @ discorrea 
con esso in particolare con tanta vivacità 
di quanta niuno avrebbe mai sup 
capace l'uomo serio e taciturno. Se qual- 
che cosa e che cosa avesse attinta da tali 


specialmente nello file | 


liori provinciali, tra i | perseguitare l' improba mendicità , vera 


piaga © pericolo per una città popolosa coma 
la nostra. 

Domenica al tocco il cav. Achille To- 
rolli farà nello sale del Circolo filologico 
una lettura sull'argomento : il Teatro © la 
Morale. 

Forti scosso di terramoto preceduto da 
rombi terribili negli scorsi giorni costerna- 
rono le popolazioni del Gargano. Alcune 
tanze del vecchio castello di Manfredonia 
crollarono, e largho fondituro danneggia- 
rono parecchie altro. La staziono metoreo- 
logica di Foggia quasi complotamente im- 
piantata non ba potuto prorvedersi ancora 
d'un sismografo perchè il ministero d'agri- 
coltura e commercio ha fatto sapare ci 
per ora non era nello stato di concorre 
alla spesa di esso. 


stazione meteorologica, ma non ebbe il tempo 
di farlo; promessa che il suo suocesore a- 
vrebbe dovuto mantenere. La stazione pos- 
giodo già un anemogtafo costruito dall'abile 


__——_————————€6€&6 


conversazioni codesto poi nol rivelò a 
nessuno. 

In quanto al giovane cacciatore non 
ora possibile che destasse pensiero di dif- 
fidenza nè di sospetto contro di lui. 

La sua semplicità, la sincerità e il 
buon umore si mostravano sempre uguali 
© maggiori che nel primo giorno del 
pari che la sua coltura e la gentilezza 
squisita. Non si poteva quindi biasimare 
Speranza per sentirsi felice, come l'an: 
nunziavano il suo aspetto e le sue pi 
roli ritutto dovean convenire che in 
una solitudine tale ed in un circolo così 
ristretto, difficilmente si sarebbero po- 
tute passare con altri si graditamente e 
piacevolmente le ore. 

Se uno fra loro mostrava pensare alla 
fine, inevitabilmente prossima , di code- 
sti di spensierati, senza dispi anzi 
con una tal qualo impazienza © peggio, 
questi era soltanto Giusepj suoi 
iù sempli 
tenuti colla bella cugina eravi un ac- 
cento d'insoli'a asprazza e contro ad In- 
credi si lasciò trasportare un paio di 
volte a delle espressioni tutt'altro che 
amichesoli per non dire addirittura sprez- 
zanti e che lo facevano guardara con 
sorpresa non solo da colui a cui erano 
dirette. ù 

In quanto a Speranza, ella mostrava 
ignorare completamente codesti attacchi. 
Si contentava di rispondero al cugino, 


riguarda lo suo attribuzioni, da apriro | 


cattoni, perchè, | 
inabili al lavoro, storpi, ciechi, erano nel- | 
l'anno colti tre o quattro volte dagli agenti | 
della pubblica forza ed altrettante condotti | 
innanzi al magistrato; mentre poi l'improba | n; 


ltrove, i mendichi inabili, « gli agenti | 


sig. Cravero di Torino, e perfezionato in 
modo da segnare la direzione del vento in 
tutte le ore, dal chiari.simo prof, Denta. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

(1V) Parigi-Vernatilen, 6 giugno. — 
Il nostro ministro dello finanze fa al ban- 
shetto con cui il club di economia politica 
in Londra celabrò l'anniversario della pub- 
blioaziono dell'opera di Adamo Smith sopra 
ta ricchezza delle nazioni, o vi recitò un 
discorso che ebbe l'onore d'essere riprodotto 
nol Journal officiel. Il sig. Say diobiara 
0 la scienza cconomica è oramsi stabili 
sopra basi sicure, ma sso tempo 
si mostra dubbioso « dell'avvoniro di certe 
idee eoonomiche. » Le conclusioni suo sono 
in forma abbastanza oscura. Egli dico: « Le 
classi operaio, almano gli uomini che som- 
rano esercitare dell'autorità sovr’esse, non 
sono in general favorevoli alla libertà dal 
lavoro, com'è intesa dagli economisti. » 

L'economia politica inelina a scambiare 
la libertà del lavoro con certo larghezza 
eccessivo accordata ai principali possessori 
della ricchezza pubblica, cioò ai banchieri, 
ai direttori delle grandi Società ferroviari 
ai proprietari di miniere, oso. La libertà 
del lavoro è un principio puramente difen- 
siro, del 
pronta ad abusare, como fa {l parti 
tolico del principio del 
inteso alla mapiora del Sillabo, cioò appli 
cato in maniera da non esser più altro che 
la libertà doi preti. 

Le riserva fatto dal signor Say a propo» 
ito delle tendenza dollo classi operaio ri- 


guardano lo teorio sorto all'incontro del- 
î 


conomia politica, le quali la negano e sono 
ocettate dalle moltitudini. In questo teorie 
isofimi confivano quasi colla verità. Esa- 
garano gli ultramontani che nella questione 
dell'insignamento superiore si presentano 
quali campioni della libertà, ma nen è mi 

noro l'esageraziono di coloro she condannano 
tutto indistintamento lo prodette toorio e 
sperano di fronare la libertà dello investi» 


| gazioni sociali col i 
interesato. di rislverie porceli | gazioni socili col dichiararlo opposto alla 


loro. Si tratta di questo. Consultando le sta- | 
tistiche si è conosciuto che il numero dei | 
giudizi per accattonaggio asceso fino a 40 | 


tà del lavoro 0 col chiamare protezio- 
nista chiunque non voglia soltanto proteg= 
goro il padrone contro all'operaio, como se 
il libero scambio, quantunque eocellontis» 
simo, bastasso a guariro le piagho doll'ama- 
nità 0 fosse l'alfa o l'omega della scionza 
sociale. 

I clericali chiedono, non già la libertà, 
ma la loro libertà; esono duo cosa diversa. 
i vogliono dello Università cattoliche ; 
si potrebbo loro nogarlo, quando si 20- 
gettasso il principio della libertà assoluta 
Ma i clericali rinunzierebboro immedi 
mento al benefisio di queste loro Università, 


| quando dovessero temero l'istituzione di U- 


niversità inspirato dalla libartà di ponsiero. 
Ora essi cospirano all'intento di partecipare 
al monopolio dello Stato col segroto pro- 
posito di sostituire in seguito sò stessi all 
Stato. Intimeno ai liberali, nel nome dolla 
libertà amoluta, di votare con loro. Ma se 
i liberali avessoro prosentato un progetto 
in cui la libertà d'insegnamento fosso estera 
l'anivorsale, poolissimi doputati clericali 
l'avrebbero accettato. Svonturatamento il 
leader dei repubblicani è il signor Gam- 
botta che combatte l'oscurantismo colle armi 
del vecchio arsonalo dell'opposizione vissuti 
prima del 1848 o che ha per massi 
posporre sompre i principii all’intoresso pre 
d immediato; masima propria degli 


i 


la la maschera; essi gridano contro lo 


barrioro cho loro si vogliono opporre, es- | 


sendo certi chs non si acconsentirà mai ad 
rose 


impediscono ai loro av- 


litica degli orlemisti finirà par nuo 
coro ai repubblicani, cha la fecoro propria 
per odio all'impero. 

Intanto, però, un Napoleone aderi 
repubblica, mentre gli Orleans manife 
rono pubblicamente Îl loro rammarico per 
il fallito ristabilimento della monarchia în 
Francia. Ia Corsica, dove i bonapartisti sono 
in grandissima maggioranza, abbo luogo una 
piccola rivoluzione orleanista. Per dare 
molestia ai bonapartisti di quest'isola (còm- 
pito ben difficile) furono dimessi gli impie- 
gati oreduti favorevoli a Chislohurat od a 


motteggi alla par- 
tenza ovvero a richiemarlo all'ordine 
ma del contegno che ei s'arrogava di 
prendore di fronte ad Incredi pareva che 
nemmeno se n'ayvedess. 

Ma anche Leopoldo prese a dir finsl- 
mente, udendo la sorella far muovi pro- 
getti por l'indomani. 

— Per uno scherzo, figliuola, mi par 
che potrebbe bastare, S'io non mi sba- 
glio, voi mancate dalla casa paterna già 


da otto o nove giorni ed il padre può... | 
— Come sei crudole! — esclamò Spe- | 


ranza — e tutto il sangue le riflui alle 
gote è un'ombra le appannò la pupilla. 
— Che ne sai tu ss sia uno scherzo 
quello ch qui m'ha condotta e mi trst- 
tiene? Io prendo sul serio il mio titolo. 
Concedimi di godere de' muovi di 

tti! A casa si muor dalla noia: qui jo 
n libera. E poi essi ci credono in ot- 
time mani: da’ Pietramira; feci perve- 


mire col mezzo di Anna una lettera alla 


dava a creder 
Ù 


zia Cunigonda, che 
ciò... Non voglio andarmene ancoi 
ella conchiuse. — Ora appena principio 
a-godere la nuova vita, © poi — accen- 
nando colla mano al mulino che sorgeva 
appiè della collina dov'erano — siamo 
anche debitori di una visita a quell’orso 
laggiù — soggiunse. 

— In quanto a. cotesto, , illustrissima 
signorina, s'io fossi nel vostro caso vor- 
rei. tralasciarla — disse il cacciatore che 


| 
di farsi invanzi. Quest’ imitazione 


# surrogati da individui orloa- 
il duca d'Aumalo nomina gl' impio- 
guti di tatte lo amministrazioni in un'isola, 
dova non vi è un solo partigiano su». I re- 
pubblicani si consolsno della loro: eselu- 
sione, poichè si applica anche si bonapar- 
tisti; non a‘avvodono di favorire i nemici 
pit aceaniti della presento forma di go- 
vorno in Fra 


signor Waddington sopra 
dei gradi fu moderatisaimo od 
. Il signor Waddingtoa è pro- 
testanto. Egli disso: « Io vi parlerò da 
uomo che non separò mai nel corso della 
sua vita il cristianesimo dalla libertà ; cho 
sompr giudicò la religione e Ja libertà as- 
solutamonte necessarie l'una all'altra, o crede 
che l'acsordo loro non possa ottenersi so cia- 
souna non rimane circoscritta entro i con- 
fini loro assognati rispettivamente dallo loggi 


Il ministro dell'istruzione pubblica fo 
notare il sigolar destino che sembra con- 
giunto alla ropubblioa in Franci 
essa non sorga mal senza arrecaro nuo; 
libertà al partito cattolico. Il minist:o per 
non ha soggiunto che il partito cattolico si 
è servito ogni volta dello libertà per abbat- 
tera coloro i quali oro lo avavano concesse. 

Il siguor do Mun, parlando per la prima 
volta nella Camora, risposo al ministro, La 
famiglia del signor de Mun trovavasi nella 
tribuna dol presidento in compagnia della 
signora di Mac-Mahon, Io cito quosto fatt 
perchè dà un'idea del 


Ml signor do Mun non nega « che la li- 
bertà d'ins:gnamento, per i cattolici, non 
è cho una transazione colla libortà moderna,» 
Il signor de Mun, nol progetto \Vadding- 
ton, vede soltanto un raggiro interessato e 
denunzia i custodi della legge, che, a suo 
avviso, danno agli altri l’esem; 
feso alla leggo stessa « o l'annullano a parte 
a parte por desiderio di popolarità. » I de- 
putati cattolici appoggiarono il sig. de Mun 
colle loro interruzioni. 
signor Giulio Ferry è un oratore freddo; 
i suoi argomenti dai libri e non 
Egli sostenne in termini cor- 
retti cho la rivoluzione francese rasa alla 
società il servizio di rendere interamente 
laici gli organi suoi , cioò di aver tolto al 


carattero di corpo dollo Stato. La chiusura 
della discussione gensrala, malgrado dell'o; 
doi oloricali, fu approvata. Il si 
gnor Do Mun disso aperto che i cloricali 
speravano di trovare maggior favoro presso 
un'altra Assomblea, aioè nol Senato. 

Il signor Casimiro Périer ha potuto vin- 
cero il fiero assalto della gotta. Ma gli è 
un malo che s'arresta, non scompare. Corsa 
voce della morto di Giorgio Sand. Ne fu- 
rono afllitti tutti gli ammiratori di questa 
donna, che sarà giudicata il più gran ro- 
secolo. Issa lascia, dicesi, 
ià pubblicate 
‘a la primissima sua giovontt. Essa sarà 
| sonza dubbio seppellita a Nohant, in quol 
| Berry che fu tento amato da lei e così 
stupendamonte desoritto. 


BELGIO 
{ Il re Loopoldo non sarà di ritorno a Brus- 
sello da Londra cho domenica prossima. 


S. M. ha fatto visita alla regina Vittoria 
el castello di Balmoral. 


re il rigelto dolla convenzione di 


Torneuzen por parto dolla Camera. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
| dispaocio: 

* Berna, T.— Al Consiglio 
jor Berdez rinuneiò per mot 
vicepresidenza @ venno rimpiazzato dal 
signor Marti di Berna. 

« La discussione della loggo sulle fab- 
briche continua sull'articolo quarto. » 


AUSTRALIA 
L'Agenzia Maclean pubblica il reguonto 
dispaccio da Sydney, 5 giugno 
« Parecchi prigionieri foniani deportati 
noll'Australia occidentale sono fuggiti sopra 
una navo baleniera americana. » 


nn 


li aveva raggiunti frattanto insieme agli 
altri due. Poi s’interruppe nel suo di- 
scorso esclamando con accento di sor- 
presa: 
— 0h, loro signori sono per ricevere 
delle visito. Un equipaggio tale non può 
fuorchè venire da loro! — soggiunse 
accennando ad una carrozza tirata da 
| due magaifici cavalli che passava in 
| quell’istante il ponte grando presso al 
mulino, 
Ed Eugonia esclemò quasi nel mede- 
imo tempo : 
— Per Iddio, colui IA presso al coo- 
chiere gli è il nostro vecchio Gianni. 
— Tu sogni — esclamò Sporanza che 
inutilmente aguzzava lo sguardo a quella 
volta — Possibile che ci avessero digià 
scoperti — disse con cupo tuono. 
Dopo una breve pausa, durante la 
quale osservi 
diva sempro nella med 
Ritorniamo a casa, disse Leopoldo : 
— siano chi si vuole, si dirigono al ca- 


1 Fino ad ora ho 
simulato la padrona, ora voglio esserlo. 
Da voi non mi congedo ancora — disse, 
porgendo la mano ad Incredi 

i nuovo certamente... ho molte 


N 


| logge rali 


dolle of- | 


| pubblici circa il porto di G 


alero il suo organamento politico e il suo | 


| lancio defuitivo di 


| l'on. La 
| pitoli del bilancio dui lavori pubblici fino 
| al 47° (porti, spiagg 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 9 giugno 
(G9* della Seazione) 


Presidenza dol presidente BIANCHERI. 


La soduta è sporta a oro 2 30. 

Si dà lettura del prosesso verbale della 
tornata procedente e del sunto dello pati- 
zioni. 


Lx chiedo l'urgenza per una peti- 


L'ordino dul giorno reca il seguito dol 
discussione dol bilancio di definitiva provi- 
siono dalla spesa del ministero dei Javori 
pubblici. 

rmes. Ci sono alcuno interrog: 
svolgero in occasione di questo bilancio, ma 
io proporrei che lo svolgimento di tutte lo 
interrogazioni e proposte che non hanno ro- 

ziono diretta coll 
rimandino dopo l'approvazione del bilancio 
tesso. 

È un sontimonto di convenienza che mi 
spingo a far questa preghiera alla Camera. 

I bilanci della spesa si approvano con ui 
® questa non può essar pri 
tata al Senato, insiema a tutti i bil 
non è approvato l’ultimo bilancio, 
quelo dei lavori pubblici, 

» iso 
del presi 

‘nen. Lo interrogazioni si svolgeranno 

dunque dopo il bilansio. 


e è 


questa proposta 


Senza discussione si approvano i primi 
cinqua capitoli. 

Sui capitolo 5 l'on. Di Rudinì interroga 
l'on. ministro circa il modo con cui fu dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici esa- 
minato il progetto sul porto di Genova. 


L'onor. ministro dà qualche spiegazione, | 
ia sollevato | 


lagnandosi che l'on. Rudini 
una questione, della qualo si parlò nei gior- 
nali în seguito ad una lettera, la cui pub- 
Blicazione fu un abuso di confidenza. 


sulle discussioni del Consiglio dei lavori 
© deplora 
cho duo ispettori, che avevano preso parte 
alla preparazione del progetto, non siano 
stati invitati alle sedato. 

Prega l'on. ministro a non preocouparai 
doi cosiddetti abusi di confidenza, soggiun- 
gendo che i fatti dimostrarono 
gretissimi si rivolano 0 non per parte degli 
uomini che governarono in passato. (/tt- 
mori a sinistra) 

Credo cho l'esolusione di quei duo ispet 
tori non sia stata conforme allo spirito della 


| leggo. 


zamanpesri (ministro) comprendo il 
motivo che spinse l’oc. Cavalletto a parlare, 
jone di que 
stata conveniento ed utile 


menacca presenta la Relaziono sul bi- 
trata pol 4870 

Con brevi ossorvazioni o raccomandazioni 
degli on. Greco, Maurigi, Daminai 
nostro ai quali rispondono l'on. ministro e 
Porta (ralstore) si approvano i ca- 


novara fi scomandezionni 
i porti o fari, 
cho trovasi in deplorabili condizioni. 
sraventa dico che quegli impiegati de- 
vono considerarsi in disponibilità © mante- 


nuti tomporaneamento iu servizio. Non si 


= 1 giornali liberali desorivono le grandi | Possono violaro le leggi per favorira lo per- 


festo popolari che ci furono in Anversa per | 


sono 0 il governo non può fare por quegli 
impiogati più di quello che la legge per- 
faro. 


| metto di 


max mewaro credo che quegli impi 
gati debbano essere equiparati agli altri 0 
sostieno la necessità di provvedimenti în 


| loro favore. 


mammezLI si occuperà della questione 


| accennata dall'on. San Donato. 


mraveNtA soggiuogo che l'on. ministro 


| non potrà fare che cio che la leggo lo au- 
| torizta a faro. 


». L'en. Negrotto @ l'on. Comin 
presentano domando di intorrogazioni sui 
capitoli dello ferrovie. Si svolgeranno dopo 
approvato il bilansio, 

Senza osservazioni si approvano i capi- 


| toli concernenti le atrado ferrato, i tele 


grafì è lo poste. 
La momra (relatore) ricorda che Ja Com- 
missio 


vete proprio saputo, 
Gianni? Non solamente indovinato, sa: 
puto? ma da chi ? come ?... E sa anche 
mio padre che Leopoldo.. 

Il vecchio cacciatore trasali a questo 
nome : 

— È dunque vero signorina ?.. quel- 
l'uomo che lio veduto un momentino @ 
mi parve avere un'idea del padroncino, 
è lui proprio?... 

= ieri rispose Speranza on 
fermezza. — Suo fratello l'ha accolto @ 
gli ha concesso un asilo. Io lo scopersi 
qui... egli si nascondeva anche da mo... 
da me, Gianni ! non è cosa da fare sper- 
zare il cuore? Ed ora voi venite di nuovo 
a scacciarlu? 

— Niuno di noi, signorina, vuole scac- 
ciarlo. Ne potete vedere la prova in quel 
poveraccio di chi 

Vergogasti , Gianni , egli , il tuo 
fratello, ha avuto il coraggio di conce- 
dere un asilo al mio presso di sò ! 

i, ei deve avere i suoi meriti na- 
scosti di certo, colui che 1’: 
castello fu contenta di piendere per ma- 
rito. 

— Chi, tu dici? 
giolo del castello si chiamava 
da noi la Caterina e Jo meritava, per la 
sua bellezza e bontà. Ma , circa al pa- 


droncino . come dicevo , sono d'sccordo 
anch'io ed anche, bisegnando , lo sarei 


erro dà qualche informazione | 


tti so- | 


doi francobolli di Stato. Crede che sarebbe 
opportuno dissutero quei dus articoli ine. 
casione dol capitolo DI che concerne Ja 
spesa per l'acquisto doi francobolli di Stato, 

meaventa oredo che la discussione di 
quei due articoli farsi in occasione 
della leggo genaralo dol bilancio o non dol 
capitolo 54 di questo bilancio. 

»nrs. Ancho a me pare più opportuno, 

ra ‘a aderisco che la discussione di 
quei duo articol) si faccia in occasione 
logge genoralo del bilancio. 

Îl capitolo BA è approvato. 

Senza ossarsazioni si approvano i capitoli 
fino al 96 (Bacino inferloro del Volturno o 
Baguoli) sul quale fa qualche rac 
ziono l'on. Morelli Salvatore e gli rispon. 
dono l'on. allotto 0 i 
norevole ministro. 

maxima parla sul capitolo 424 (Port 
di Girgenti ) intorno al qualo fanto pure 
osservazioni gli on. Spaventa @ Negrotto, il 
miniatro il relatoro. 


circa 


progetti di leggo. 
Tutti gli altri capitoli del bilancio dei 
lavori pubblici sono approvati senza di. 
osservazione 
rovolo ‘Tocci sul capitolo 112. 

La somma complessiva è approv: 


nel 3 
corrino (ministro dell'istruzione pub 
blica) presenta ua progotto di legge. 
mentana si dichiara pronto a rispondera 
allo parolo che l'altro giorno l'on. Minghetti 
ha pronunziate in difesa del console di Nueva 
York. 
nr. Di 
marani dico cho l'on. Minghetti collo 
gue parole non è riuscito a distruggera la 
accuse da lui esposte contro quel consola 
per lo ingorenze che questi preso in affari 
commerciali 

L'oo. Minghetti ha ammesso che il con- 
solo non fu commerciante, ma commini 
nario. Gli affari commerciali del console 
durarono dal 1873 al 187 

L'oratoro biasima il minist 
di aver tollerato quaî fatti 0 si augura cho 
l'inchiesta promessa riessa sovera. 

Ricorda altro accuso da lui dato al go- 
verno @ che si confermarono vere. 
merti dichiara cho non ha inteso 
vvocsto di nessuno 0 che non feco 


precedento 


far 
cho un 


rutti. 
di non avor lanciato 
sospetti, ma esposto fatti 0 prega la Came 

di confrontar Jo parolo dell'on. Minghetti 


del 3 giugno con ciò che oggi l'uratoro ha 
detto. 


La seduta è si 
Domani seduta allo 


PRICIALI 


Ita ufficiale del 9 giugno 


fica Îl quadro 
organico del personale dell'amministrazione ce- 
tralo dolla guerra. 


città di Palermo una pretura urb 
5, R. docrato 8 giugno che separa i comuni 
di Suzzara e Motteggiana, il primo dalla nozione 
alettorale di Gonzaga ed il secondo da quella di 
San Bonedotto, e no fa una 


del collegio elottorale di Gonzaga con nose a 
Suzzara, 
6. R. decreto 8 giugno che separa îl comu 


di Verghereto dalla sezione elottoralo di Bazoo 
in Romagna 0 ne fa una sozione distinta del 
collegio di Rocca San Casciano. 


= 


quanto a ciò , contro a Sua Eccellenza. 
i, il signor barone, lo sa come io la 
pensi su questo particolare. Voi, non so 
come ve la potrete cavare col 
cismberlano. In quanto a me, ci rimarrò 
volontieri qui un paio di giorni... Qual- 
il signor 
secondo 
me, si tratta di nuovo di Dernot e di 
quel vecchio furfante dell’Agostino. In 
pochi giorni saprei ben io scoprire di 
che ai tratti. Il signore è troppo infu- 
riato e non saprà prender la cora per 
il suo verso. Bisogna prevenirlo, colui, 
se no potrà farci del danno. 

Sperenza aveva ascoltato queste parole 
con cupa attenzione : 

— Ebbene, approfitta puro di 
giorni ti paiono a ciò necessari. Fa di 
scoprire ciò che ti par che bisogni 6 
sopratutto non dimenticare di raggua 
gliarmi di tutto che tu abbi scoperto. 
Ricordati che la padrona di Dernot ora 
son io — conchiuse Speranza, alzandosi; 
fattogli un cenno col capo, abbandonò 
a presti passi la stanza. 
inalmente, mia bella figlinola, fl- 
nalmento | postrofò il signor di 
Brose allorch'ella entrò, poco dopo, nella 
stanza a lui assegnata, e dova si sarebba 
trovatomolto a suoagio, dopo la stanchezza 
del viaggio , se non fosse stato , som'ei 
me mosse lagnanza, abbandonato ad una 
sì completa solitadine nell'ora trascorsa. 


(Continua) 
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MICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


L'Asuciazione Costituzionale di Roma ha 
pubblicata la seguente lista di candidati per 
le elezioni amministrativo di domenica, che 


la firma di molti elettori : 
Candidati al Consiglio comunale 
Balestra avr. Giacomo 
Cauevari comm. Reffaelo 
Castellani Augusto 
Cruciani-Alibrandi Enrico 
Jerrini comm, Giuseppe 
Grispigni comm. Francesso 
Moraldi Stefano 
Dursnto Valentini ave. Domenico 
Laurenzi prof. Luigi 
‘alora ave. Carlo 
Piacidi Biagio 
Sansoni cav. Odoardo 
Torieuia duca Leopoldo 
Candidati al Consiglio provinciale 
Balestra dottor Piotro 
Salvatori Enrico 
Montiroli Giovanai 
Iompiani ingegnere 


aolano.. 


L'on Mordini, provenionto da 
di passaggio a loma er 


poli, è 
si a Montecatini. 


matera 
Commissione de! Cadice penale, diedero iori 


ser», in loro onore, un banohetto nella anla 


Dante, 

Durauto il pranzo (a letta una lettera del- 
ra, il qualo, dopo aver ringra- 
riestuto invito, sì asusava di non 
avor potuto intervenira alla festa, chiamato 
a sora stessa a Piza da urgenti alfari di fe- 


Non mancarono brindisi a? il ministro 
Maneini bevro alla saluto del Ro e dol ge- 
sritaldi. 
no fa pi 
+ 0 riusci di comune sod: 


mann 
zione 


Domeniax, al tocco, l'on. senatore 
soppo lerrari tratterà, nella aua 
dell'imperatoro Giustiniano. 


Il Gonsiglio direttivo della Società degli 


amatori © cultori di helle arti in Roma 


tra sera una riuniono in casa dol 
suo prezidento conto Guido di Cerpegna. 

L'argomenio principale della discussione 
fu la costruzione doll'edificio che dovrà ser- 
vira alla Esposizione dello opere di bello 
arti. 

I presidente accennò ad una combi 
zione finanzi 
deli'istrurione 

lf 
ato 


bblica, la quale rendoreube 
e @ sollesita la costruzione di quo- 
graudicso edifisio 

L'energia 0 l'attività del costo di Carpo- 
gna ci sono garanti della [sicu riuscita de! 
l'impresa. 


Un talo Reiboldi Ippolito , fabb 
in piazza Colonna Traiana, veniva derubato, 
tutto la volto che si assentava di essa, da 
cho trovava il modo 
abitazione. 

No avverti l'Ufficio di I°. S., 0 quest'oggi 
il ladro fu colto da duo guardio di questura 
nell'atto che per una finestra orasi intro- 
ogli 


farenio 


iolo, se n'ebbe 
tanto a malo, cho la sera andò a trovare 
il Reiboldi nolla sua bottega, e con una col- 
tellata lo stesa morto. 

Accorsa in aiuto la guardia Palolla, che 
perlustrava con un suo compagno su quella 
pinzza, ebbo la stessa sorto o caddo vittima 
del suo dovere. 
pravvenne quindi una terza guardia 
che dovette spararo duo colpi di revolver 
contro quell’ inferocito , ferendolo legge 
menta alla faccia; o così potè trarlo in ar- 
resto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


lì padre di lui, stracoivei 


Termometro centigrado 
Massimo = 27,5 — Minimo 
Umidità media del giorno 
= 1438 


Vento dominante. Sud-Ovest. 
I cite: el dibiuar mal di, 


LA A 


OMINA D'UN SOTTO-P 
Paolo Calasdra di Roccolino, 


coviamo la seguente lottera cho nou abuia- | 


mo difficoltà di pubblicaro, facendola se- 
guivo da qualche parola di risposta 


puo 1876. 


Rima, 9 


Il mo signore, 
lo par caso stamane, 
ale del giornalo dll 
vato un cime insinmante che 


V. diretti 
i fa in 


illa nomina a sotto-prefotto del cav. Earico Ca- | 


landra di Roceolin, mio geuitore. 
Elia dove conuseere che mio padro fa nel 1807 
nviminato sotto-profotto reggente, poscia fu mosso 
iu (aspettativa) disponibilità; e quindi ersondo 
tto il Lanza occupate Îo sotto-prefatture. fu 
nato. nell’ amministr dolla Sicurezza 
ica. E so Ella vuol sapero di più, posso 
ero che motto il Gerra fa fatta la Rela- 
no si Ro perché il Calandra forse nominato 
hovellamenta = sotto-prefetto o consigliere; e 
cui io Le ho scritto per farlo conoscere che il 
Calandra di Roccolino, già ripatuto, hm tutti i 
titoli per la nomina a sotto-prefetto, od oltre a 
ci tutto il diritto, Fd io mi anguro che la 
SV. Huma dopo tali chiarimenti voglia fare 
«inmonda di un tal rimarco. Del cha non du- 
lito essendo Ella (mi figaro) persona lealo ed 

vesta 
La ri 


risco. 


Dersmo 
Paoio Caraxvaa pi Roccotisd. 


sig. Paolo Cslan- 


Nen stjpiamo dove 
iu 


dra di Itoosolino abi 


A progettata col ministro 


rardando nella parto | 


varo, com'egli dice, un rimareo ihsiauante. 
Noi non abbiamo fatto altro che ri 
dalla Gazzetta Uficiale la nomina del suo 


ganitore, senta aggiungervi una perola di 
commento, Se il sig. Calandra ha temuto 
cho quolla 


mplics notizia ufficiale potesss 
î la colpa devroro ton 
lassetta Ufficiale oto 
l'ha pubblicata, è alla qualo il sig. Ce!a:- 
dra avrebba dovuto indirizzaro la sua let- 
tera. 


———___——@— 


L'ARCHITETTO ENRICO ALVINO 


Nel comm. Enrico Alvino corì inopina- 
tamento rapito alla vita, l'Italia ha perduto 
uno dei suoi più illustri architetti, Era nato 
in Milano il 29 marzo 1800, da V.ncenzo 
Alvino di Napoli o Caterina Vallett di Ne- 
vere; ma quantunquo avesse fn Milano sor- 
tito f natali, pur ritenna como vera 
sua patria, Napoli la città del suoi m 
giori, dova egli abitualmeete viso fin da 
fanciullo, dovo compi i suoi studi e le o- 
pero principati. Nell'anno 1820 venne Jsu- 
reato in architettura nella R. Università di 
poli ; ottenuta quiadi jn quell'Istituto di 
bello arti la pensione di Roma, si recò a 
perfezionare i suoi studi in questa città, cho 
fa così per fatalo combinazione il principio 
ed il fino della sua artistica carriera. Nel 


1895, fatto ritorno alla esra Napoli, venne 
nominato professore onorario nell'Istituto di 
bello arti: nel 1898 professoro di archi- 


tettura civile o di disegno nel Collegio mi» 
Jitore della Nunziatella : nel 185) edilo della 
cità: nel 1852 architetto municipale © nel 
1859 professoro ordinario nol suidotto I 
tuto, titolo confermatogli depa l'annessione 
con R. deoreto 
Nell'anno decorso il 
Bonghi lo avea chiamato a far parto della 
nuora Giunta superiore di bello arti. 
Numerose sono ls opere ch' 


KI 
i molti inesrichi che gli venvero affidati eli 
tubassero la maggior parto del tompo. Tra 
questo cporo citerò Îl monumento dei mar- 
tiri in Napoli, monumento nel qualo rivelò 
dento patriottismo che gli fervova 
imo : ia Napoli stesso il pilszzo Nun- 
ed i grauliosi restauri fatti all 

dello 


maro Îl palezzo che forma il più he 
mento di quella vaga ci 

stauri dol 
gli ba ora 


progetto por 
lore (progetto a 
sistema basilicale) del qua'o, perchè sia stato 
posposto ad altri di eran loga inferiori non 
è questo fl tempo di disscrrere. 

Ma ciò cho formò la principslo sua gloria 
fa l'insegnamento dell'architettura, insogna- 
mento impartito con rara dottrina, con nuovi 
intendimenti, con l'abncgaziona la più grande, 
con l'amore Îl più svissorato. L'Alvino può 
ben considerarsi como il fondatore della mo= 
artistica di architettura, es- 
il consigliere 
di quanti soso più riputati architetti in Ttalin 
Suecusso infatti in Nspoli neil'insegnemento 
robitettura al vecchio Saponiori, a quel 
Saponieri che primo sd ua freddo consetto 
nico bssato sovra malintesa 0 ser- 
vile imitazione di forme classiche, cercò di 
sostituirco un eltro cho, pur tenendo gran 
enza è dello ballezze degli 
tichi, non solo rispondosso agli usi, alie 
igenzo, al gusto della 
so recasso un'impronta di originali 
{l carattoro dell'epoca uosua. E quello ch 
il Saponieri faceva in Napoli per l'arte, 
altri ripstova per Ze lottero o par lo soi 
apaculative; e si chbo allora quell'epooa bella 
arigoglicsa nel'a quale fecero lo prime armi 
tanti eletti iugegoi, ora splendidi ornam 
del Parlsmento, dol Foro, dello Università, 
dello arti, della critica, delia filosofia, i 
quali appunto con una ema 
ion, scientifico è letteraria pre 
emancipazione politica del loro passe, L'Al» 
ino, successo, coma ho detto, al Saponieri, 
svolso maggiormento !o idoe, diedo col 
suo talento, con la sua immaginative, col 
suo rapora un più fort» impulso al suo 
gremento 0 gli dischiuss un novello oriz- 
route. Veghaggiando il rinascimento della 
nostra architettura, di quella architettura 
veramente artistica cho già formò una delle 
più bolle glorio itsliano, «i adoprò con l'o 
pera, con gli scritti, con Ia parola @ con 
l'esempio a raggiuugero il suo intento. E 
benchè i tempi non al 
‘architettura tn tistica 


s. Maria del 


dere trionfare tanto in Italia che all' estero 
lo proprie idee. Basti il dire a sua lode cho 
scuola uscirono il Fiocca ed il Ci- 


lui r.ferire opui suo merito. 
Conobba ancora di pittura @ di plastica, 
emulo în questo ai sommi architetti del 
quinto 
di questo arti sorelle Jerivarono | 
unità dei loro edifici. Scrittore 
profondo critico , dià a!lo stampo parsochi 
opuscoli, tra i quali merita special menziono 
»'opuseolo spologetico scritto per il concorso 
dalla fscolata di S. Maria del Fiore is Fi 
renzo. Scristo ancora in poesia, quantunque 
non divulgasso per lo stampa f suoi compo- 
ximenti. Non oredo d'ingannarmi, astorendo 
ch fra le suo cario si rinverrà un poema 
forse incompiuto, del quala solamente qual- 
suo intimo amico ha potuto conososra 
sistenza. Disse di lui il Dall'Ongera alla 
lettura di uu suo vjuscolo: Se è fanto va- 
Mente architetto quanto è valente scrittore, 
deve certamente venir aseritto tra' primi 
La sua vita operosa, conescrata fin dalla 
{snoiultezza ail’ esercizio dell'arto ud all'a- 
moru di tutto cho è bello, ebbo termino in 
uu luogo dedieato »1 culto della arti, fra io 
braccia di amici, insigni artisti cssì pure, 


in merz sd opero sjuttabili anticho e mv 
dor te, questa parola che uvova 
formato ‘’idosle della sua esistenzs, fu l'ul- 


tima pronunziata dal suo labbro morento. 
Sopra la salma di Alvino si possono ripe. 
tero lo commoventi parole ch'egli, or fa uu 
anno, disse quasi piangento nol camposanto 
di Napoli sopra il feretro del sub dilotto 
Cipolla : « Anima nobile, 


« cho ora Îl solo nome di lui bista ad espri- 
« more una lede. A lui mancava la vita 
« .0n nella sua terra, in Napoli, uan iu 
* Rome, Egli vi lasciò uva rinomanza o- 


groglo, intemerata, degna di atare accanto 
a quella dei grandi artisti cho noi fin da 
fanciulli siamo avrezzi a vonerare. » 

6 D. 
3 I sd 


GIORGIO SAND 


1l telegrafo annonzia Ja morto di Giorgio 
Ssud, avvonuta feri mattina, 8, al castello 
di Nobant, dovo la illustre sorittrico avova 
da parecchi anni stabilita la sua dimora. 

È una grave perdita por le Jottero fran- 
cesì, 0 meglio ansora si potrebbe diro per 
lo lettere in genoralo, poicha i grandi serit- 
torî coma la Sand appartavgono in qualche 
modo all'umanità intera. 

Ingegno sssolutimento virile, la Srvd 
spezzò di buon'ora i vincoli che lo parovano 
stringero in troppo angusti confini l' indi- 
pendenza del cuore è della mento. La storia 
non giudicherà certamente la Sand alla stro» 
gua delle altro donne. Gli abiti maschili, 
gli «mori e i espricci dell'età giovanilo, il 
nome di guerra tolto ad imprestito dim 
zaudo quello del Sandesu suo primo coll 
boratore , le tristi recriminszioni fra lei 6 
il Da Mussot, non bestoranno ad oscurare 
la sua foma , che si raccomanda ai posteri 
per un numero considerevola di romanzi, di 
commedie e di trammi pregavolissimi per la 
forma e notevoli sawpro per gli arditi prin- 
alpli ia essî propugsati. Sulle [deo politiche 

ligii la S-nd vi serebbe moli 
da dissutoro, ma qui non è il luogo, nè ora è 
Lempo di sottcporli ad esame. Alla Sand 


ravri 
un principio superiore agli nomini. « 
l'idea di Dio, sorisso un giorno Ja Suad, si 
posono spiogaro tutti i fatti paturali , non 
si epioga la parto ideale e sublimo del 
creato. » 

Il vero nomo di Giorgio Sand era Lusilla 
Aurora Dupin, o l’avola sus materna ora 
figlia naturalo di Msurizio di Sassonia. Gio- 
vanissima, la Sand sposò il barone Dude- 
t, dal quelo si diviso dopo alcuni anni. 
od un figlio, Ma 


rizio, cho anei 
lottora @ delle arti. Mauri 
moglio una figlia del celubre incisora ita- 
liano Calsmatta. 

rebbe l'enunuerazione della ope: 


3, la qualo incominciò a 


6 continuò quasi 
sa interruzioni fino agli ultimi giorni 


luso 
eruditizsima lettera sullo marionette, pub- 
Dlicata er è poco più di una suttimana nolle 
appesdici del 7emps. Dei lavori usciti dalla 
panna nello spazio di oltro quarant'anni, 
non riprodurremo i titoli, che del resto 
sono ignorati da alcuna persona di mediocio 
coltura lottoraria. Si petrebbaro dividere 
in due estegorio: quelli cho svolgono tesi 
sosiali © politiche , e quelli che henno un 
corattoro puramento letterario. Lo stile della 
Sand ricorda quello dei più iusigci prosa= 
tori franersi dol secolo XVIII, senza scapito 
dell'originalità ch'è pregio del grendi sorit- 
tori. 

Giorgio Sard vi 
dal nostro. pros 
alcuni suoi romanzi. Era nata nel 4S0 
dunque moria di 72 enni, La vecohisia 
passò tranquillamento nel lavoro, confortata 
dall’amoro della famiglia a della riverenza 
della Francia inta 


Sinni 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
SAFFO 


STATUA DELLA SIGNORA ADELE MARAINI | _ Romi 


Non è la prima volta che ci acca 
di parlare della siguora Adele Maraini 
valen'e scultrice, la quale dimostra come 
agli affetti e allo cure della famigl 
possa andare unito il culto delle arti. 
‘Abbiamo anche narrato che S. A. R. la 
priucipessa Margherita, prima di partiro 
da Roma, vo'le visitare lo studio di que- 
sta egregia signora e lungamente s'in- 
trattsnne ad esaminare i lavori quivi 
raccolti e in ispecie la statua di Saffo, 
tale per dira il vero, da far onore a 
qualunque più esperto artista. La poe- 
tessa di Lesbo è rappresentata nel 
l'atto în cui si prepara al salto fatale. 
Le si leggo sul volto l'angoscia dell'a- 
nima 6 quasi un'istintiva ripugoanza a 
alauciarsi nel vortice. I volto stesso non 
ha la regolarità della bellezza greca ne- 


| gata anche dalla tradizione all'infelice 


poetessa; nei lineamenti, però si scorge 
il riflesso © l'espressione d'un’ anima ar- 
dente e d'un cuore appassionato. Non è 
la bellezza greca, ma il fascino più po- 
tente di qualunque bellezza; non è la 
statua, ma la donna con tutti ì suoi do- 
lor. e lo sue speranza e il rimpianto del 
passato e il dabbio dell'avvenire. 

Tutta la statua è scolpita con grande 
maestria; nelle proporzioni di ess 
panneggiamenti, nelle pieghe si ammi- 
rano lu difficoltà vinte con istraordina- 
icurezza © sì palesa Ja padronanza 
dell'arte. Senonchè questa è la parte, 
per così diro, materialo dell'arto stessa, 
la quale non produrrebbe durevole 
pressione in chi guarda se non fosse ac- 
compagnata alla novità del concetto. E 
diciamo novità a bello studio, perchè ci 
pare che la Sa/fo dela signora Maraini 
von sia quella ormai volgare dipinta le 
tanto volte dei pittori @ cantata dei poeti, 
ma quasi una figura simbolica che ri 
sume @ rappresenta tutte le ansie d'un 
amore sventorato. 

Fuor di dubbio la Sa/fo della signora 
Maraini, pel vigore con cui è modellata 
@ scolpita, non si direhbe opera della 
mano delicata e gentile. d'una donna ; 


ma, d'altro canto, sultanto dalla mente 


ireliamo che l'ultimo suo | 
ia una briosa ed | 


| tonio Reali, — 


d'ana donna poteva uscira il pensiero 
che ha dato vita a questa bellissima 
statua @ tutta la informa e la presenta 
palpitante di verità agli occhi dello spet- 
tatore, 

Altri lavori pregevolissimi stanno 
niti, come abbiamo «etto, nello studio 
della signora Maraini, e fra questi ba- 
sterebbe citaro il busto di Carlo Cat- 
taneo ; ma tutti li vince Ja Sa/fo, che, 
a nostro avviso, è da collocarsi fra le 
migliori opera d'arto dei nostri giorni. 
A noi dorrebbo cho uscisse d'Italia; e so 
habent sua fara lo statuo al par doi 
libri, 1 destino di questa dovrebb'essere, 
conformemente al suo merito, di trovare 
onesta cspitalità in qualcuno dei nostri 
monumentali palazzi , 0 meglio ancora 
in qualche galleria. Intaato l'additiamo 

ttonzione degl'intelligenti, i quali non 
giudicheranno esagerata la nostra lode 
nè temerari i nostri voti. 


F. dA... 


Per domani a sera, sabato, è annun- 
ziata al Politeama la beneficiata della 
signorina Malvezzi. Si eseguirà l’opera 
il Trovatore @ il terzetto dei Lom- 
bardi. 
—_————r. rr _1‘ 


NortziE INTERNE E l'Art VARI 


Leggismo nei giornali milanesi dol 7: 

Quest'opgi. verso l'una pome: 
rivarono a Milano il princi; 
la prino'pessa Margherita, 


col Prius 'pino 


stazione a 
gli assersori Servolivi 
ralo Rovel, il questoro comm. Cosa, il co- 
lonnel!o_ del carabinieri il presidonto di 
Corto d'appello, il presidento del Tribunalo 
correzionalo, il sostituto procuratore gene- 
comm. Reppi, il procuratore del Re, 
eco. Vi si trovavano pura il conto 0 la con- 
il nobile Uholdi de C: 
la marchesa Trotti, 
intrattenno pochi minuti col 
prefotto, mentro Ja Prinsipessa rieambiava 
saluti complimenti alle dame. 
Lo LU. AA 
turo di Corte al pi 
La principessa Marghorita ha un aspetto 
florido, o, malgrado il lungo viaggio o la 
aldura, non dava segno di stanchezza. 
Anohe il Prinsipino di Napoli è vispo e 
prima domanda fa ss non 
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NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. precidento della Camera, ani. 


mato da vn sentimento di convenienza 


putati che dovovano svolgere interroga- 
zioni sui vari capitoli del bilancio dei 
lavori pubblici a rimandarle dopo 


chè possa esser rollecitamente approvata 


Sta 


Lo Gioscshino Tabellione, pel | 
prof. Nisola Lafortana. — Girgenti, stam- | 


inaugurazione dol ricordo monu- 


0 salubrità dolla sua | 


i. Importanza © 


provazione del bilancio medesimo, affn 


dalla Camera la leggo gonerale che in- 
siome a tatti gli Stati di definitiva pre- 
visione deve essere presentata al So- 
nato. I deputati ottemperarono alla pre- 
ghiera dell'on. prosidenta o i capitoli del 
bilancio dei lavori pubblici poterono ve- 
nîr oggi approvati senza discussione e 
solo con qualche osservazione @ racco. 
mandazione all'on. ministro. La somma 
totale fu approvata in L. 427,834,23.25. 


GIUNTE PARLAMENTARI 


Tori sora (8) si è costituita la Giunta dello 
schema di leggo per l'abolizione del diritto 
di riesportaziouo (cstellaggio). L'on. Man- 
tollini fu nominato presidento o relatore, e 
l'on. Boselli segretario. Il progetto è stato 
dalla Giunta approvato all'unanimità. 

— La Commissione generalo del bilancio 
nella seduta di questa mattina, dopo minuta 
discussione, ha approvata a maggioranza la 
rolaziono del deputato Busasca sul bilarcio 
definitivo dell'entrata per l'esorcizio 1870, 
cho fu poi presentata alla Camera. 

— Domani, allo ora una, i ministri delle 
finanze è dei lavori pubbliei interverranno 
ia seno alla Giunta incaricata doll' esamo 
della conveaziono col duca di Galliera per 
l'ampliamento del porto di Genova, per 
dervi quegli ulteriori schiarimenti che dalla 
medesima furono richiesti. 


— La Giunta por l'esamo del disegno di 


iona di una pensione si 
movibili pervenuti all'età di 


siituita ed ha approvato il progetlo. A pro- 
sidento è atato nominato il deputato Nelli, 

segretario il deputato Pissavini ed a ro- 
latore il deputato Ercole, 


La Gazzelta Ufficiale pubblica ogi 
il seguente decreto ministerialo in data 


7 giugno: 


ssiono estiva por gli essmi 
di licenza negli latituti tecnici e nogli Isti- 
tuti o nelle Scuole di marina mercanti 


vosati dal servizio, sì è co- | 


{Jar 


Costantinopoli , 8. — Il sultino se- 


cordò una completa amnistia agl'insorti 
dell’Erzegovina 


della Bosnia. 
Le operazioni sono sospese per sei set- 


timane, ad eccezione delle «perazioni ne- 
cessario riguardanti N 


ik, per permet 
tere che gl’insorti si pongano d'accordo 


collo autorità turche per fare la loro sot- 


omissione. 
Londra,8.— Cameradei Comuni. — 
Davenport. interrogherà lunedi Disraeli 


per sapore se il governo chiederà il con- 
sooso del Parlamento prima di porre in 


esecuzione il progetto relativo al fuumet 
della Manica. 

Londra, 9. — Il Times ba da Bor- 
lino: 

< Il govorno austriaco docise di non 
opporsi più alla politica russa in Oriente. 

Gl'insorti ricusano l'armistizio. 

Il principo del Montenegro preso a- 
pertamente il comando {degli insorti, con- 
centrò lo sue forze a Podguritza e diede 
ai capi degl'insorti lo relative istruzioni. 

11 generalo Tchernajelf, col suo stato 
meggiore, giunse al campo sulla. fron- 

da 


Costantinopoli, 9. — Un ordine dello 
Scheik-ul-islam proibisco ai softa di por- 
taro armi e di formare attruppamenti 
sulla pubblica via. 

Il kedive è atteso a Costantinopoli per 
presontare i suoi omaggi al sultano. 


Roma, 9. — Un disprccio giuuto da 
Valparaiso, in data del 6 corrente; an- 
nÙnzia che la corvetta Viltor Pisani è 
arrivata in quel porto in quello stesso 
giorno. Essa si formerà a Valparaiso 
fino alla fine di questo mese, 6 quindi 
pirlirà per rimpatriare, toccando Rio 

ro. 
La saluto di tutti a bordo è buoni 


BONSE DI COMMERCIO 
ROMA 8 î 


Rondita Italiana 500. | 
lmpresti:o Nazionalo 


sarà aperta, pol corrente anno scolastico, jl 
giorno 24 luglio, la sessione autunn 
giorno 16 ottobre. 

Nei giorni anzidetti , allo ore otto anti- 
meridiane, avranno principio le prove scritto 
sui tomi redatti della Giunta centrale. 
od alla stessa ora, 


orali, in quell’ordine con cui le relative 
materio sono designato nell'art. 3 del pre- 
sento decreto. 

Art, 2. 
presso l'ufficio di presidonza della Scuola o 
dell'Istituto in cui vogliono dara l'emmo, 
non più tardi del 24 giugno per la sessione 
estiva 0 del 16 settembre per l'autunnalo. 


L'8 giugno furono celobrati a Parigi ! 


nistero degli affari esteri 


residenti a Parigi; senatori, deputati o pub- | 


Blicisti. 


STAMPA RUSSA 
L'Invalido russo, giornale ufficioso, chiama 


la dotronizzazione di Abdul-Aziz un evra- | 


nimonto estremamente grave. Esso dice: 

« Accadendo simultaneamente al rifluto 
dall'Inghilterra la combinazione stabilita a 
Berlino, la rivoluzione di Costantinopoli 
provocherà probabilmente lo più serie dif. 
coltà. Gl'insorti combatto 
e sono più decisi che mai a vincere ed a 
morire. Essi rifiutarono un armistizio e non 


' cedaranno probsbilmento ora che i recenti 
n 
situazione molto critica. Tutti i giornali si 


avvenimenti piombarono l'Europa in 


rivolsero all'Iughilterra como causa della 
nuova situazione; ma è molto improbabile 
ahe l'Inghilterra abbia agito senza un al- 
lento continental 

Sin qui l'Invalido la ui calma ufficiosa 
‘vonne gravemente turbata da quanto 
venuto. 


L'ATTITUDINE DELLA SERBIA 


Il Times ha por dispaogio da Berlino, 6: 

La notizia di Visona che la Sorbia in- 
tenda conchiudere la pace colla Porta è in 
fondata. Lettore a giornali da Belgrado de 
sorivono la situazione come invariata dal- 
vazione al trono di Murad. 

L'Istok di Belgrado, organo dell'attuale 
gabinatto serbo, diobiara la guorra più i 
vitabilo che msi ora che i turchi sono trion- 
fanti ed fl programma delle potenze occi- 
dontali è respinto. 

Murad è rappresentato come l'incarnazione 
del fanatismo. 


IL NUOVO CAPO 
DELLO STATO MAGGIORE AUSTRAACO 
Il Foglio militare austriaco dol 0 an- 
nunzia la nomina del tenente-marescialio 
Sohinfeld a capo dello stato maggiore ge- 
nerala austriaco. 
—____ _ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8. — La Camera respinse 
la proposta di Naquet, tendoate ad abro- 
garo la leggo Dufuure, relativa ai giu- 
rati, ed accordò l'autorizzazione di pro- 
codere contro Rouvier, dietro domanda 
dallo stesso Rouvier. 

Parigi, 8. — Giorgio Sand è morta 
questa mattina. 

Carlo Blano © Gastone Boissier furono 
lotti membri dell’Accademia. 


La voce sparsa a Londra che la Ser- 


i bia abbia dichiarato la guerra alla Tor- 


chia è considerata come priva di fonda- 


verso il Senato, ha oggi pregato i de:! mento. 


| Banen Nazionale. + 


I candidati derono insoriversi | 


inerali del console francese , sig. Moulin, 


per l'esistanza 


tito romano Bloant 
Detto Itothschitd 
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Cambio sull'Italia ‘(| 

Consolidato inglose ©: | 93715! 99916 
7 8 


Banca Nazionaie, | 
Napoleoni d'oro 


> 
Union-Bank + 

‘BERLINO 
Austrinche . . 


i)» — —a—_—| 


Es fieri: map 2 =—t ss 27 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RommaLDo Giovanxi,, Gerente. 


Vondita straordinaria di Plane-Ferti 


Vedi arriso in quarta pagina 


ANNO XVI ANNO XIV 
187 1876 
Roma, Ufficio, Corso Roma, Ufficio, Corso 
219 219 


IONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


1. — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Raocoîta di futte lo sentonze della Corte 
di Cassazione di Roma. — Sentenze dello altre Corti di Camsazione o delle Corti d'Appello del 
Rogno — Iellettino dello nomine e promozioni del personale giudiziario. 

Il. — Giwrispradenza finanziaria e amministrativa. — Asso coolosiastico. — Tasso dirotte o in- 
udotto. — Contravvenzioni. — Decreti © pareri del Consiglio di Stato. — Docisioni della Corte 
ci Conti sullo ponsiogi. — Nomino e promozioni dol porsonalo delle avvocatore erariali. 

III — A. Stadi teorico: pratici di Legislazione o di Giurisprudenza. — 8. Testo dello Leggi, 

coroti o Regolamenti in materia civile, commoreialo, penale, amministrativa o finanziaria. 


La LEGGE è ll solo giornale che pubblica tutte le sen- 
tenze civili e penali della Corte di Cassaziono di Roma. 
DIRETTORI: 


Avr. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile nella Rogia Uni 
Avv Filippo Nerafiat, proîesore di Diritto romano nella R, Univorsità di Pisa, 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
in fassicoli di pag. 49, doppia colonna. — l'rezzo di abbo- 
fiscioolo L. 1 50, — L'abbopamento x'intunde obbligatorio por 
rato samestrali © trimestrali anticipato. 
4) si concedano facilitazioni aj 


La Legge «i pubblica ozni Juno 
smonto ( ) L. 26 
uo anno. Pagamenti si 

Per l'acquisto del 
Per tutto ciò che 
Per tutto ciò ci 


sa1o procedenti (4850-4 
-zione, rivolgarsi all'avv. 6: 
strazione, rivolgorsi 

esclusivamente prosso l'Amministrazione. 
chi ne fa domanda. 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


DI XIV ANNI (1861-1874) 


ovvero Tavola alfabeti delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti di Ap 
pollo, Pa siglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubbli vo 
Juni del iralivo LA LEGGI 


giurisprudenza eivi 


È già ussito il primo volume che abbbi 


merclalo © procenvante di 18 vnmi, — È ungroso volume forineto del 
di olio 700 vogino, doppia colonna, caratteri Atissimi; rappresenta la materia di circa 40 
volumi n 8°%i 300 pazine l'uno” 


ll Repertorio contiene: 4° Lo massine risprudenza di ciascuna sentenza, 
decreto 0 parere; 2° li cenno delle note fate alle tesi; ‘9 L'imuucazione dell'autorità Giudiziaria 
@ amministrativa da cui la sentenza, il decrelo 0 re; 4° La data; 5° Il nome 
delle parti; 6" Gli articoli di legge a cui ciascuna massima 0 tesi si rifesisce. 

‘si avrà un'idea della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 pa- 
gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: sa 

Ta parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i ri 
evelesiantico vltre a 4100 Jo parole Cassazione, 751; Competenza 800; Ksc 
500 I'rora, 9; Successione, 4270; Tasse, 
430. Le alîre parole in proporzione. 
lo è una vasto Emelclopedia pratica della slurispra- 


tesi di gi 


LI — Iepertorio della gi n 

N. — 4) Ind Studi di 

i. doi Progetti di legge, colle loro relazioni governative e 

‘2) indico © tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e comumen- 

mo comprese nelle tre parti del Reperto 

Il prezzo del Mepertorto (ogamento anticipato) è di: L. 30, pei non abbomati alla Legge 
i 


PRANZENNI 
ru OBIA 
La spedizione delle Acque Miasrali 
di 2xor © Franzonabed 
Iper ta stagione 1876, ha nvuto 
rincipio. 
in bottil 


lie vini 
au de 
Etichetto delli 
Vi Scrgrig irimeveeagrin 
[Ato spit, ge | 


ERTURA 
(dello Stabilimento di Bagni 
a 


n Eger tn 


RRIVILEGIO 
S VASTA) 


Prezzo L. 6 con siringa 
Deposito prosso l'autore a Gena' 
la Roma, farmacie Sinimberghi, De- 
sidori, Herotti, Donati, Rakere, So- 
ciotà farm, Garinei, Gentil, Lop 


INTORNO AL MODO 
ti cusobmE 
I BACHI DA SETA 
Istruziono compilata da R. Lum- 


bruschini. Quinta Edizione, riveduta 
dall 


rozzo L. 2, 40 
Franca di perto, raccomandata 
nel rogno L. 2, 80, ‘all'estero L. 3. 


— "720, por gli abbonati (antichi e nuovi). Più L. ® per la spedizione. 


ua È Re € TA 


La Can Scehostal ci Fldrtlein, fabbricanti 


di tutta novit: 


Hire 4 — Elegante camicietta în tela per signora 
te cotone bianche per uomo 
lotti tela orlati bordo colorato con cifra ricamata 


NB. 


che 


ROMA — Corso, 161 — ROMA 


ALLA CITTA’ DI VIE 


ACQUE MINERALI 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 


"STABILIMENTO 


sugli Appennini Ligure ri 
Ottobre. — Par schiarimenti 
Dottor G. B. Romanengo in 


e i ali 


il rimodio più efficace a sicuro 


"impirzato in semplice frizione salle gengive 


o tn cre serra dle. rue. lè | Qinoree recenti 


ILa cura non esige ritto special 
cura non esige vitto speciale, 


12 primo piano. — 
P. 


Depositi ia Roma, preso I 
rmacia 
Corso 19. — Firenze, 


OLa che possa offrire ai suoi rispettabili clienti a prezzi mitissimi, i seguenti articoli 


» e colorate, fondo wnito, assortite in tinte, per signora 
» zoletti tela batiste orlati, bordo a disegni i più nuovi ‘© cifra elegantemento 
ricamata a mano. 
» 2 Asciugamani turehilper la cura dei bagni 
» i ia merino per l'estate 
» a Una 1,2 dozzina fazzoletti orlati, con bordi a disegni moderni 
>» is Una 12 dozzina tovaglioli lino damaseati 
>» 25 — Una 1}2 dozzina fazzoletti tela bianchi 
SOG vesti da camera in vero Creton colorato, tinte solide, taglio elegante da L. 9, 


pi Ati a chi ne fa richiesta, il prezzo corrente delle bian- 
unitamente al Catalogo descrittivo dei Ciorredi da Sposa. 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


1 genfetti Rlet ionici depuratii, semza meremrto, 1000 
e 
isegrete; guariscono radicalmente ed in Lrorisaimo tempo tutta le 
roniche anche ribelli a qualsiasi cura. scali, catarri 
‘vescicali, restringimento dol canalo, roumi, podagra, ritenzioni d'orina.| 


5 — Franche di porto nel Roguo 5 80. 
Ti 


di biancheria è la 


a mano. 


NNA 


pIREN 


G. BARBERA —o— epitone 4 
È pubbliesto: 


RISPARMIO 


DI SABUELE SMILES 
PRIMA TRADUZIONE 
DEL PROF. MICHE 
Un volume in 10° di pa I 
M>  coll'invio dell'importo 
mpatita franca ia tutto il Ri 
Gitogord restosimi 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
IN RETORBIDO 


7 _- 


GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 
di una Società di Giuresconguti e di Amministratori 


RITA 
dal prof. a D, GALEAZZI 
Gontino tutte lo decisioni è tutti 4 pareri del Cons 


| conabitità, ere. 
Face in {scleoli di 128 paine ogni mar 10 otto grande a duo | 
‘Prezzo d'associazione L. 20 all'anno Il jasc. separato L. ® 30. 
Dirigori alla libroria Ermanno Loescher 0 ©. Roma, vin del 
| Corso. N. 46-47. 


VENDITA STRAORDINARIA DI PIANOFORTI 


in Roma via del Corso, 587, palazzo Teodoli 
Molti pianoforti d 


Grando stabilimento idroterapico 
una, diretto da distinti 
[Rotorbito, 


Jendida cana di villegia- 
i, condotto da Antonio Zanetti în. 
— Bavando sulfureo dollo quattro fonti 
| Bagni fedi, caldi, 
fanghi è eura dell’ uva. —I 
npleta vendeme 


l'inverno, nella stazziono 


— Scallo. trattamend 


x A 


MAGAZZINO DI NOBILIA 


al buon mercato 


ACQUA ALLA GLICERINA 


proparata dal Fi 


PNICE DEI CAPELLI 


HILANGIONI 


10— KoMA 


ROMA — Via Propagar.da File 


mi di tutti 1 generi © novit 
mento di mobili c' accastone ssst 
ferro, completi. 

o uzino tiene nti 


atiane sontanzo nocive, # 
la biaziehoria, nà 

si dello for= 

Ja nottoza 


non diven'a 
ratti. 

@gni bottiglia con Istruzione L. 3. 

Sconto al comuue: 


io aimvenzi 


ICIDA GARAU 


preservativo degli oggetti di lana © dello pollicolo 
dai danni dello TARME 

Utilisima per mazaziioi militari è priv 
vazione di AH 


‘prozzo dà ni 


barba lo più coloro del 
più brillante ni 
Voudita in 


10 piano. 


{UN MAGNIFICO SERVIZIO DA FRUTTA 


di Prussia, n Éitetto rosww, composto como seguo 


stabilimenti è 


basso KIRE VENTI 


E ssi 
fussia gialla o greca vndo,| 
Î x QUE. 
Franco d'imballaggio e di rottura. si tama la concorrenza. 
Acquistando uuo di detti servizi, ricoveranno in dono ui 
oiteno, oppure un di 
tallo con piode.—Modian'o vaglia postalo 
[ASCOLI BROD, piazza Caate!lo, num. 18, Torino. 


+ FOUCHER d'Origans 


Li Quo Rambutenn. 50, PARI 


I CONFETTI DI JODURO Di FERRO E MANNA 


cumusneie dEò Panistemte 
ALFREDO LA SALLE 


| 
LI 
Camicialo Brevettalo tI x 
sonsrronE 
di S, A. R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa | 
li 


| DEPURATIVO 


15, Corso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mi o, primo piano 950 MEVROSI, ISTERISMO 
MILANO 1 ont pinza VEVRALGIE, EPILESSIA, 


Rinomatissimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO, 


Camiele , Mutando , 'olletti 
'ricolarmente su misura ed i qual 
Gli nrlfcoli tutti fabbricati in quosto Stabilimento non sono por nulla 
quelli provenienti dallo più rinomato congenerì fabbriche sia 
che di Londra. 
n ariata scelta di fazzolotti in tela ed in battista 
binnchi cho di fantasia, 
Grandioso assortimento di Tele, Madapolams, Flauello, Percalli, eco. 
41 bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fissi. — Fuori Milano non si spedisce che contro ussegno fer- 


Emicranie, Ballo di San Vito | 
Tosse convulsiva, Insonnia! 
ceo 


Rate gua, ratti 
Cote 


‘n Roma nello taicie Rose 
Marchetti, Selvaggia, ia Angelo Cu- | 
Seratl è Mil 


“AI SIGNORI MEDICI e FARMACISTI 


SPARADRAPPO T AP; del Dottor 
REVULSVO di ROBULLEAG 
Preparato da LE PERDRIEL, Farmacista | 
Revulsivo indispensabile nella a/fezioni di petto, rewmatiomi, 
artritide, ere. Sempre attivo, giannnai dannoso, questo prezioso 
ento lerapeutico non deve essere veduto che colla. garanzia 
[elle signattre Le Derdriel Iteloulleau solo preparatore. La 
DI tihiata e Ollo di cotrontilito hanno ceduto 
loro posto & questo apprezzabile revsivo in tutti li spes 
di Francia e dell'Algeria, ed in oggi lo usano tutti i medici 
istinti dell’ 


richienta, affrancata, si wpadisco franco il catalogo do 
diversi articoli spociali allo Stabilimento coi relativi prezzi e condizioni 
nou cho coll'struzione per mandaro le noceasarie misure. 


Sa E 
SAR 
R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott Car. Paolo Cresci Garbonai 

Ta questo Stabilimento si curano le Deviazioni della coloona v 
‘obralo, Gibbosità, Piodî torti, Anchilosi, Lussazioni ecc. con i più 
roconti’ metodi cicò mediante T'idroterazi mastica 
speciale ecc. Coavitto per i bambini. Pensiono per gli ndulti ai quali 
lcorra una cura Idroterapica, (Sistema Priemata) Elettrica occ. 
listonza Medica continua. Si nccettano i malati anche como estor 

Proerimmi Grana. 


SILICATO DI POTASSA 


TRO NOLURILE) 
11 più adatto per accomodare cri 
atalli rotti, porcellano, torraglie © di 
gni genore concimi. Evo si = 
pera a freddo, © basta applicarlo 
pochissimo sopra l'oggetto cho si 
vuole accomodaro, ed sequista uns 
forza vetrosa, talmonte tenace da 
non rompersi più. 
Prezzo del flacon, cent. 80, 
Vendesi in Romm all 
Taboga, Via dei Pretotti, 


| Cento © più disegni colori vivi e garantiti 
| Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 4,20 e 4,39 la, 
\pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno]| 
oltre Je L. 100 godranno uuo sconto del 10 0p. 


S. CATERINA 


LA PIU’ RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 
DI e quindi la sovrana delle Acque ferruginoso finora conosciuta 


IDROTERAPICO "| 
presso Busalla 


perto dal Y5 maggio al 15 
ivolgersi a! modico direttoro 
Voltaggio. 


NJEZIONI! 


‘conusea contro tutte la ci 


gm pizza dei Prafotti 
lo a1 Corso. 
farmacia Jansen, via dei Fossi, 10. 


Levcorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri anche. croni 
l'Ofialmia, la Gotta, ide, lo affezioni dei Nervi, del Fegato, dol Cuore, a dolla Vescica, dello Emor. 
roidi, la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta + dificile, @ tutto Jo maluttio dipsadonti da porertà di 
sangue ni guariscono coll'uso continuato delle deque Acidulo Murziale Gazozo della Fonte di Santa Caterina, 


Rivolgersi lla Ditta concessionaria A. MANZONI a C., Milano, od al deposito in Roma, Far. Reale Garner, 
© Paul Caffael, Corso, 20. — Vendonai anche în tutta le primario Farmacie d'Italia, =“ ({° 


Tosse 


Il 2 VUARI HOTEL USS dai 

7 CASIO 

‘ouverts toute l'an: 
TEATRO MUNICIPALE. E SCUOLE DI MUSICA I A I | N "pabama ban Dos 
dela fato 


2 Salio d'inbalation. 
Nomin® del Maestro Concertatore © Direttore | 
d'Orchestra © maestro di Canto. — Stipendio Lire VALAIS SUISSE Mose distrazione 

NB. On n'est admia que eur produstion d'ate sarta dalivrés pi 


L'Anemia, la Dispepsia, VIsteriza 


ria Gambaro n. 


O 
3000. — Il Concorso è aperto a tutto il 15 Luglio HOMBOUÎG et RADRI 
prossimo venturo. — Si manderà ib Cnpitolate a 
chiunque no faccia richiesta. = 
Piacenza 30 Maggio 1876. di civile famiglia, sui 35 anni, esperto nello 
8: ar sindaco + ONA, PERSONA fecit cin i 


sidera trorare collocamento sia come se- 
G. ARRIGONI 


Tipograllia dell'OPINIONE 


e 


